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l giornali tedoscm contengono par
ticolari abt)ondanti sulP incontro dei 
duo Imperatori di Russia, e^dJtGor-
mania in^,ÀlexandrpW| conferpiftndp 
che i du$ Sovrani si sono viceudevol-. 
mente t r a t t a t i Con aomma cordiuIitA^ 

Le popolazioni ?aÌùt^rqno,fi(ueàtp| arr^ 
vQniiueiitq con seguì matii(t;sti di gran 
giubilo, ,0 come vn inùìzlo promèt-
teo te dì .filiera pago, ppiphè, jnalgraT 
do ì Sììvori jjjornaiitìtìci dei due paesi, 
# ie ant ipat ìe ingenerosamente a l i -
pient^te dai cercator i di aT?v6jatu|'e,, 
la pace, checciiò se né dicja, è il b ì -
sogno supresap. di tu t t i i pppoii» la 
fonte di ogj^i.pfosiierUà e d iogui bene. 

* 
I t 

pe arra uno» nyfì troverà d! ora ini^Lil 
nanzi oppositoFi così: accaniti, come 
li ebbe nei primprdii della anaapjjli-' 
cazione. , , ; 

— i-vi 

PRÈZZO. ;EELLE INSERZIONI, 
; .;.. {pag;amGnto anticipato) 

iBserzìoni di avvisi in quarta pagiua cent. «& alia linea per la prima 
pubblicazione, cent- tO per le successive* La ìlneenmvà cocspo-, 

- sta da 35 lotterò, deno ìnìerpnflzioiii,.spazi in carattere di t.ostin9 
Articoli comunicati cent. 90 la lincea, . , 
NOB si tien conto degli articoli anonimi, p si respingono lettóre non 

affrancate. ' ^ • • "'" 
ì manoscritti anche non pubbìlcati non si restituiscono; > i f V r i -*? fi 
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rKotìzie per ia vìa di Yieana non 
lasciano dubitare clie la Commissione 
aiastto tul̂ 1Cà̂  nel sangiaccato dil Novi-, 
bazar, procede contiuuamente, senza, 
ihcontraro^òstacoll di sorta^ e rice
vendo anzi nn'ao:ogUeBZfriOSpitalO; in 
parecchi contripopotosi, dove le irup 
p»: dovranno prendere stanca. Un dì 
spaccio - pretende perfino phe 1© Ì^P9T; 
lasjoni stèsse abbiano faito pregare la, 
éofflmissìone afflnclxèJ!dngresao delle 
truppa abbia luogo al^più preato.po -̂f 

A quanto pare questo ingresso tivreb-
bo luogo nei di,: òtto corrente, ma il 
nvtmero delle truppe dì occupazione 
Bara limitato a BOOO uomini ; tutte l^ 
armi comprese. Ciò prova chea Vìen*. 
na si.è:abbastanza sicuri di non in^ 
Èòntrare a Kovi-̂ baxgr le difflcoltà, cHe 
lianno reso tanto travagliata Q tanto 
sanguinosa roccaps;!ione delia Bosnia 
e del'a Erzegovina, , . 

Se r Austria potrà infine compiere 
questa nuova tappa senza grandi sa-
grifiziiy ò certo cbo ÌBL rpolìtic^^-ìn^-. 
ziata da Audra;say, e che pare debba 
essere seguita dal suo succe ŝsore, so 

Anello r ultimo periodo d'elle trat-
taiiVe inròò elleniche per la dellmì*. 
iaziono delle fjoziilere sta per finire 
coinè ^]ì altrit che lo IKUUJO prê ê ^ 
duto. : i ̂  ; -
^ Un dispaccio da CostaniinopoU t\^ 

. ' j i ^ i ^ . ? . ' I l - ' ^ ' 

lerisce cho lo trattative non hanno 
Wutp finora risultiaiò di sor̂  e ohê  
stanno per essere rotto. Una ^elusìono 
di pln per quelli, che facevano tanti 
bei'calcoli " sul trattato di Berlino* 
Èra. impossibile non ijrevedorlo- La 
tìrécià; che irisìstova nel dotnandare 
ciò che la Turchia era ben decisa di 
non accordarle, non pnò impegnaref 

^una gd^ra dà sola; è col solo aiuto 
d̂ llG simpatie platoniche non si &cq.ux-. 
stano' gl̂  impVriî  né si redìmono le 
Provincie. " ^ > 

. Il goveino^dinBerlino fa telegrafare^ 
ai quattri venti, e il serbimi pecus 
degli ammiratori dei Dio cannone ri
petono: in .coro che ìa feafa per Tan-, 
niversario di Sédan yenno celebrata ea-
t usiasticàtaente : in tutto il, territorio 
dell'Imparo;. • -, r^ . ; 

Ma se prendiamo per termometro 
41 quell'entusiasmo H linguaggio di 
qualche giornale tedesco, davvero bi
sognerà sottoporre ad, una tara si-
gnifleftnté le informa t̂ioni del ielo-<, 

Potremmo abbondare nelle citazioni,,' 
.ch^ vi fftnnQioqntrâ iOi ma basti fra 
Je.̂ ìiUrQ. quesV una,delia Oajszeiia^ di 
Berlino, Ì9 quale dice : <ii, . 

«Noi non ceUbreremo V anniver
sario di Sédan che a datare dai îgî -
no in cui quell' anniversarip^ siin-
holfìggitìrà r unità e ia iibertà d^ìla 
Germania ricuperato. ̂  l i 
.,̂ ^ qi| pare che niflla; ihanchi qui più 
dell'entusiasmo, . , ' 
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j^^.SiQcome Iip futto prpmiJ(tere, sulla 
p w l a d'onore, a tutti quelli eUe co-
no^qarfp,la^spluzionp.del problema di 
óoa dire una sola parola .^^n^^gyoo., 
„ cp t ì ^ probabile che questa ^e^a ta(i\ 

' I n i a l t i i i n* ora dopo io la sapevo.... 
])ìa perraettetemì di non dÌrveìa,mio 

caro ViHoo - E una nuova invenzione 
di j Leoiia, è un meraviglioso nfaf>i-
mento d'una storiella che non m 'e ra 
sconÒsc(\jtii, Del reato dormito in l)ace, 
amitJO Vitìnn; io sono qui, io yeèìi9.f.' 
è prima dì tutto vegrio péjr iScriVery-ì, 
polche ho lasciato quasi al momento 
istesso 'quella can^tjHa"'- insisto sulla 
parola - t j ue l l a èamgìia, ìm preda a 
tutte l e malvagie e ridicolo passioni 
inspirale da Leon a. Bàtteva il tocco 
dopo mezzanotte quando sono ùàcito-
ori» bàttono le qualtrò. Vado a letto. 

; Non rispondetemi che «na patola, 
una sola parola; eie fosai innamorato 
diMSirfia; ' T&ié lo pérdtìtìéMstéf Si ' i t 
n o ? ™ •-'• ' '• • •• • ":' ••• • ' A d d i b i -

-' -' ^^•'''^•' "Orfanal •'•;•[ ' ' i-V-
X* inà>mab!, iì signor di MoDtaJeu 

eatrà ' di budh'orì» neJl'^pjJaVtajherito 
di Giulia, 

n 

: ' - " ' " . • ' 
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Ella non 's i età" coricata; i suoi po
chi orano rosai pet' tó lagrime e l ' in 
sonnia ; ma, id quel iììóméQU), pareva < 
che una risoluzione ferma e 1i*revoca-
bile'àVésBe-adstìtàito i l dolore dìspo-

•rato di^prima.- '-'•'• '"••- '-• ' ^.--^M/v, 
— Sono venuto per parlar<^ii^n yoì 

su qlianlò'é 'successo ieri a^éÉiV Ho 
scritto, come sapete, una parola ai si
gnor Campmortaih; spero ehe mi forili 
l 'onore <\Ì venir à darmi una ^ e g u -
zione altrimenti andrò a chiederla v io 
slesso: Ma perchè questa spiegazione 
sia conipleta, bisogna che mi rigpon-, 
diate con franehezxa. Fra voi e la M-̂  
gnora CàmpmorlaÙJ"^ accaduto certo 
qualche cosa, e qi^àtoSgHofcfte cosi l 'ha 
indotta al pubblicò insulto di ieri sep^. 
Rìspendetetni, GìuUa... Io sonó' ì l 'yo^i 
stro protettore, io vi considero come' 

mia.figlia; voglio sapere tutta la -ye-f 
' r i t S ' ' ' ' ' ' ' ' * ' " ' ' ' ' ' •••'">" ^ ' i i * • • • ; ; i ' V ^ - - < ' - •' • ... 

^ Xa'èùntéssa 'dì Monrion ascoltò il si
gnor dì ittoàtaleu con aspetto calmo e 
rÀssegfla^.''Qiiand'ebbe finito, eìla r i 
spose con vdèé tranquilla e s icura: 
. — Signore, io aono figlia; d'onesti 
negozianti 'è vàfjo fiera del lòifo nome, 
ina notì mi tóeravigìió che là miii Na
scita oscura deva pungere la suscet
tibilità di chi appartiene a una classe 
àìVeraa tfa quella ' in cui Wno nata, t a 
signora Campmortàìn ha V(iluto farJDoi 
iiòm>lpéndèré cVè dori é'rcÌ''«l 'àfó^ ^o-
stò^in éi\3a'suà^""^"'^-"'' •"^'•- '•'• • ^ 

— LÈI contessa di Monrtón è da per 
tutto al suo posto; colei ch ' io cbiapao 
mia ifiipote, ha dii'iito d 'essere r ice
vuta ìiyBgpi luogo cori fluoro-ribattè 
il marcnesè. ' ' ; 

-^ Voi Vèd'èie, o signore, che la cosa 
Mon è cosi, - • 

— Giulia, voi non mi tBte ja vanità 

• Còlla' ttòstrà ^Uta franchezza* 
diremo obe non abbiamo miai 
avuto naa gran fede nello spì
rito tìformàtoTQ àeììk àìnis^Tàl éì 
àànitmdme ^fSciale do* ÉTaoî  

Ora dobbiamo; confessare eh© 
qaeUa pera fede vacìUa in noi 
doppiamente d^o^hf'i^^spjaipa-
delle coseK?Ìjti?pvi8i;,m>n3ano del 
gabinetto attuale;^' - i s ̂  

Qtìstùttì allo spirito, nói óre-' 
diamo cbe le sue parvenze po-
tessaro servire Denissimo a chi 
epa dépntato come arnàa dì p&T^> 
ilio per divénfare mìni&tro; ma 

'qt;fM^4p p̂ n§.Ì8fenip che ialpne 
ideile riforme oggidì annunziate 
oén 'tanto Bcalpore^ come Snèlle, 
che sono la cura diurn^^^^ îè'iidt--' 
ituroa di qnslcne ministro, mrofab, 
in'ilio tèmpore avversate daì 
Ke'lésìmo quóhd' etd d e p u r o , 
davvero non abbiamo nna gran 
fiducia,- ohe oggi iì voglia sos^e-
nerìe con quel fdrvore, solito a 
trovarsi «unicamente in chi opera 
por antio^ l'ode, per radicato cpn-
vincimento; 

^ Fermiamoci all' oriotev; VÌIÌP, 

'ministrò doU'intorno, al quale 
si attribuisce un progetto diri-
forma delle circosorizìoni am« 
ministrative, cHe èaVebbe on ii-^' 
mantggijimentq ; complttp;.,,d'alfe, 

• m e d e s i m e , • ^ •• Zr^ 

li» Bol^rìfornia opportuna^ pk-
trocìnatà da tatti coloro, che 

^preoccupano della semplicità 
f speditezza doli* ammiaistraziò-
£e V combinate còlla maggior 
feofisibile economia, l a sola ri-

, forma, op: ortuna sotto questo 
r guardo è quella dell* aboUaìono 
delle sotto-prefetture, uffizio as-

ì j -> ^ 

care nnsiBtema-dl-oircoscnzione;| noorporarlom;qualohe aìtt», pt-
adattato ai coslumi, ai biaogài, ' tenendo così-una grande sem* 
alle •tradizioni delle popolazioni ' pliScazione del servìzio,'ed una 
dì tutta Italia? ' [economia Taramente.sensibile^ il 

,Ne,dubiliiamo,,,e ;d«bHai?done miaistro si,proporrebbe .eli -por-
non crediamo di oflenderlOif*? :-.|>t6iré iPnUmero deììe^yéfótturQ 

Legate di vagUa/rpaor. V l ' a ' d a 68 ;& 100, t r à s fò rM^o in 
passò il meglio.^^lla B?ia vita!pre^^^^ circon-

nelie aule trihunalizie,Jng4fato' darli più importanti del Regno, 
solut^imei^te stiferflao e inadatto T nel la ricerca 'di fimmÌDÌooUpro-| -Questo progetto sorriierà pro-
aUeiaoz iom, olio nell 'ordina- cessusìi, e di qualche fàvola di babiimente agli abitanti sì^^^ir-
meato attuala ;gU'sono attri- salvezza por sottrarre>Ì';para-,f coadar ioi i AWÌ^ 

"" g^afi ^^^ Codice Penale i suoi;! pojù^go^.,jia non deve sorrìdere 
olienti. Egli non sv è- mai oc- ^ bhi cèrea riforme, dalle qiiali 

u . _ ^ ^ ^ _ j_ _ _ _t _ _ 1 t • J • 

buHe. • 
L'.onor,,, Villa deputato non 

•il mài csldo praptigliatoro di ciipato di cose aminin'sfratiye V 
•quegfa rif)rma, e, sa ben ci ri- ^.,ppr, conseguenza impossibile, 
borda, l ' ha inveoéV jet / 'quanto "*'" "-.-«=-« i ..-x -.i,^ „ii»„™ 

fu in luj,_ oppugnata per ìnoHì 

H. -

motivi,^ ai quelli certamente nbn 
era estrarieo, benché con' còn-
fe sat'», il motivo dell* interèsse 
elettoral'. ', 

' ^ L J i l " J _ , • 

•Orai ciò che si avversava per 
non perc'eró'Ud collegirii, non si 
^^(3st^rr4 ceri^meti^e col dovuto 
calore per non perdere alla Ca
mera il favore di una maBRÌb-
ranza. ,. 

ohe conosca bone ciò che airam-
ministra^ione civile può meglio 
convenire : non 8i diventa mi-
nìstrì capaci. 

,si possa sperare, col v^niag'gio 
del servizio, anche, l'economia 
per la finanza, - • • • -:,, 

E ciòcche, eijdicadal mipìflr^ 
"Villa,̂  pu^ ' in ^generale applicarsi 

ato portai .^^^ maggior'parte d%li uomini 
fop-lio daìM'̂ ' l a t t i na alla sera, 'jjAt'•':-::-i^^' t, . t io 

y ^ - , .. ,*., ,. della sinistra, che dal 18 marzo 
^ e n z a m i essersi oconpatì degli jg^g^ faroiw al goveroo. V a u -
affari, ohe sono di competenza ^.^^ ^ ^^^^.^ proverbio piercou-

rf^ ; ' ^- 1/-^ : 

1 j 

^ 1 i 
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Ne conseguo ohe. avverrà (di 
onesta r.forma, <̂ ome di tutte le 
a l^e ;i4ynÌ2Ìati^i,minfstBnal6, 
che non trovaaióunn .grande ap-
popgìo^ e'ché per mancaiza di 
min'stri convinci a sosttuerle, 
;6aiscono nel dimenticatoip., . 
•••'- Ha d"* isltronde il 'ministro 

Villa h cogaiilcniV ^e attitu-
• dipe ammi;ai3tr,atiye, .por, appU-

I 4 
•••J -̂ ' 4 ' 

- rispose il. signor di Moĵ gjgu., Siete, 
venuta in questo paeseijélìimeBÌ or 
sono, tó la casa Hudesgens vi fOiapeijt̂ ; 
con gentile premura. La signora .Can 
mortainìM ha ricevuto a Parigi coihd' 
atfamica, e Vi trattavtn coinê uUiamicà 
anche pochi giorni fa. Questo caaiba-, 
mento ebbe luogo dopo una notte chê  
ella passò qui da noi; Voi sapete trflp-
po bene come sia partila, inalgrado l̂e 
vomire calde preghiere di trattenersi:,.., o , 
Le avreste, per caso, mancato di ri- %]•, 
guardol ^ 
, -r-No, 0 signore, . 
:.—So che iion sarà stat» la vostra 

intenzione; ma, forse, pô o abituatt)L 
alle suscellibiìilà d'una società cho 
non conoscete interamente, avreste po
tuto offendere in qualche modo, la pi
gnora Gampmortain.... 
..-.'*Voi vedeteVsignoro - rispose Gìu 

Ha con un triste aorriiiQ.- che iì tqrto 
dev'esdore probabilmente mio; non è 
dunque meglio oh'io rinunzi a questa: 
società per cui non sono latta ¥.; 

— Voi non eielè tranquilla, Giulia, e] 
mi rispondete con amarezza. Si lrjit-i 
torà forse di qualche fanciullaggine^... 
ditomi tutto. Hichiamate alla memoria 
se sia mai successo qualcosa di poco 
conveniente fra voi e la signora Cam^-
mortain. . . 

— Se qualcòsa dì poco conveniente 
6 successo fra me e la signora Cau)^ 
mortain, preferisco piuttosto dimenti
carlo che ricordarntenè. \ '••"• 

•~. Voi mi date uà vero dolore, Giu
lia; non vi ho trovato rhaìeosl fredda 
e - lasciatenieTo dire - tìóài altera. ,Io 
VI chiedo alcune mfornìQÙotìì che pps* 
sono servirmi nella spieg'Mione che 
voglio avere , che sto pe r 'sifo^é'^ e TJqi 
me le rifluiate 

1 ^ . 1 
T" i ( 

I 

'tétf 

,̂ « I?yichè avete, pronuDKÌatâ Jft, p'a-
rola, sife'npr m fcbô ie, io T accetto*,,. 
SU voi avete ra(̂ Ìone quelle informa-

i5̂ ip̂ i ve le riflulp. ,; ... , ; 
i II v^cphio a[t>ntiii*ii.u parve poitoir-
rr.itato* ^ !! 

. -^ jVon diffi(entica(e - esclamò egli -
che voi poriate.un ijqme che/a iì no
me di mìa sorella, e che se som ptonio 
a difónderJQ, coDtra, ogni ingiuria, gli 
è perchè, suppongo che voi nop l'ab

ile esposto ad alcun rimproverò. 
—i Quel nome, signore - rispose Giu

lia ' voi sapel-tì come io. l'abbia rice-
vaio. Fu tma riijarazione, soltanto ufla 
riparazione, e» qualùnque sia stato il 
delitto che mi costrinse ad accettarlo,, 
sono certa che chi me lo diede at suo 
Iettò di morte» l'avrebbe Tatto rispet
tare, se fosso vissuto E appunto per 
cfiè ito questa certezza, appuntiŜ  per
chè rispètto questo nome, non vògiliq 
lasciarlo esposto al menomo m£uUo e; 
dt35Ìdero p.ìnire immediatamente di qyi, 
i ;U*iGiu!ia, Giulia - soggiunse il^si
gnor di Monlalt'u sorpreso dalla fej'-
mexza di tale risoluzione - con queste 
patole voi mi dite che sono incapace 
di proteggervi. \ 

! — No certo, signore - riprese Giù' 
lift ̂  con urta dolcezza ineso^atììle ^ ma 
io mi rifiuto a lasciarvi impegnare in 
unii lotta troppo difficile a sostenersi! 
poitìhè tt/̂ &ono deciba a disertarla, ì 

•'•— E con piò dite di voler abbap-[ 
donarmi - rèplìeò il signor dì Montale u 
con voce più còratóòss^ tìlié tòrse non 
avrebbe voluto.' ' , ^ , 

^^ Ob non ripete|jflmi questo parale 
^ riprese Giulia - vfti mi rèndereste 
troppo dolorosa una savia rìaoluiiopé 
éhe vi'risparmierà, iie sono sicura, molti 
dispiaceri e molle noie per l'avvenire. 

di.qupl portafoglio. 
I iermini della proposta ^liì-

fórma, qaa'e viene attribuita ail-
Tonor. Villa, ci persuadono,dop
piamente, che, oltre al'o spirito, 
gli mantìa liìire l'fLttUu'liùe pei 
applicarla. ,'[. V' . V ^.. 

ÌSQ qcei termini sono esatti, 
egli riuscirà a scouYoIgera l'arii-
mimstraziotie, non a riformarla. 

•Mentre cOlV aKoliiKìOce totàle^ 
delle SDttoproretf,nre sarélìte sfei-
ta possibile là ridazioae anche 
•,dv.>qnaleuna deFe meno impor
tanti prefetture del Regno, per 

tese ofeìé fa et tè meste non fa 
mai meco applfca,to„Q ri, 

3 

Eppure: fitichè non avremo al 
governo della cosa pùWib'a no-

convinzioni, altrettanto forniti 
delle attitudiai sp^eoiali "e-nsoes-
saiie. EOI dati r&i|i^tlel servizio, 
sarà una follia sperare neUe r i 
forme veramente utili ab^Jaesa* 
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Ma qual è !a causa di questa risolu-
zionb che voi chiamate savia?'^ | :̂ 

-^ É ifìulH'é^ve la ditìS - risposerà. 
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signore I,— disse Giulia con uno sforzo 
doloroso. 
. ^ impossibile,.... 

cQnlesea. / • ' •{' ~~ Perdonatemi, signore ^ ripresei 
— In verilà, lutto ciò è strano, molto Giulia con vìva agil;\zione - voi pict& 

stfàno - riprese il' Vecchio Móntalèu,' stato il !mio amico, il mio preteilore;. 
• Vivsmfnle ferito. Io vi ho chiamato voi avete presti il posto dei miei gc« 
presso a me come una lìglia, è, r^on • nitori che ho percialo in una lerriì;i!& 
potendo darvtnè il nome, ve riè assi- catastrofe. Gred ia f^s ignore , cretliat& 
curai i diritti.... che mai gratitudine fu" più sincera fc 

'—' Oh signore, signore - esclamò | più profonda della- mìa. Ma poiché io 
vivamente Giulia - non ' ptrKisiete in sono convìnta che la mia presenza in 
questo pensiero! n^6ri fatemi v é n e p f e ] ca^avostra può divenire una causa d£ 

g o , dei nemici che non mi perdono-, sventure dalle quali voi avreste fnraa 
rebbero mai 1 vostri benefizi! l a soffrire quanto me, lasciate ch ' io 

Che volete dire, Giulia? Accusate _ abbia il cot^ggJo' d 'una separazione 
che mi spezza il cuore, ma è neces
saria Si, mio nobile amico, bisogna 
ch ' io parla. - ' : 

— E che diverrete voi, sola al mon
do, sen'Zà amici, sonz:i parenti?, . . 
' —lio 'UH fratello,, signor^. ' '• -• 

-4 'Un fimciullo è uno s tordi to-

forse mio nipote Ettore? 
— No certo, signore. 
^ Tuttavia égli solo può avere qual • 

che diritto a lamfotarsi delle mìe ri" 
soUiKÌoni a vostro riguardo,' è ì suoi 
molivi Jìi risentiménto avrebbero pb-
luto spjr irc con facìliià, se aveste con
sentito a lasciarmi rispondere favore- ^ • ~ La sventura invecchia presto, ^JÌ^ 
yolmenie alla dobuahda che tni' ba f i - 4 gnore^ e Ivd ìgn i tà di cui manca p;5gì 
volto.' " "' ; [mio fratello verrà col dovere e colla 

•— Voglioile perdon'aniii, signore, se [ necessitìi di proteggere sua sorella. 
vi ricordo cb'e vói stésso non à'v^te [ — C* è qualcosa di straordinario in 
troppa stima poi signor Ettore di Sion- tutto questo ei io sparavo 3he;voi a-
taleùj • '' ' • 1 I vreste volato dirmelo - riprese ama-

ip i suoi diffettì; sòno^'quE^lì' ' ramente-il signor ^l Montaleti - se pure 
a vìoicnta, d'un'educazione ! merito la vosira confì.JerjzaI- --̂  • 

grossolana e d'una vita forse un po' r Giulio, che firid'* quel punto, uvea 
ru3tfcaV'i^i^,^tto'"fl ^ t*" gahntaóÙo'M' c'oT^Sf^rvsito um^'ferm&iiiù penosa ima 
tea un é^a i i ' nome , è giovane, forte, irrevocabile, non potè contenere più 

'^' 'Coriò'scp 
d 'una natura 

cor.tggjosb,'é le sue aspira;?)oni sono a luògo la disperazione ohe avea do-, 
abbaslanzagiast if icate/ Del resto, 'io ' mate nel seno. Le sbe tagfìme, ricao-
npn gli ho ancora formalmente risj^o- ' oiate, per î osì diro, violentemente in 
sto. Aacoltalémì Giulia; ho riflcHuto a ^ fondo al cuore, ris:\Uroiio ai suoi de
lungo BU questo argomento; ' credete;' ^ chi acnofni^aghàte fla gorniti e fa s in-
ìl matrimonio che vi fu pfo^osio pop- . ghiozzi. > 
cilierebbc moUi interessi. ""'' ''" l'] '^Ella esclamava: •• '• ••• ^ 

— Questo matrimonio è impossibile, ] (Contìnua) 

j 
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UQMA, 4. — ba nomi(^..del com-̂  
mendatore Morena, a ;a. Con^miss 
per la liquid.<zÌop dèi beni èccloiìS" 
alici in Roma è Maiale, p ^ , . >= 

— S. — L'OBOI-. Wiliiatro. Vi'-la ha 
Spedilo una drogare agì" iaipìsjaii di
pendenti dal Mipistero deU'intóìffiWper-
chè nelle lortt;;ÌÌman^ft; n̂ i^cr#p'8i' 
avvalgano aemp^^delUvìù gofafchica. 

FIRENZE, 4. - L'altra mattina BUI 
far del giorno, dice la Nizione, parti
vano da Firenze con treno speciale per 
Livorno tutti gli alunna dei nostro col-

•"Ilitf •tómats-instem^" coi toro, 0ci3.ìu 
Essi vealivano la perfetta tetiula di 
marcia.Q preaero posk>,in tante Cai;?, 
rozze di terzi classe. • . , . : 

Ieri tnatUna dovevano imbarcai-si a 
Livorao sul piroscafo, tfaiia per reparai; 

, a Portfìferrdìo nelrifloTa d ElDa atìve^ 
roaierapno un mese-Ja iqaeUa. Citte», 
dov'erano a?peUali con grande inte
resse dalla popolazione, gli alunni del 

^ nostro collegio s i vacheranno ,ad àllog-* 
.giare militarmente nel (orle gte]la,Jiella 

; loro pormanenza ai^Portpferraio; .tiuei, 
giovani" soldati saranno impegnati in 
esercilazioni militare e faranno pure 

• lunghe t^asseggiataìiifeirisóia:'^ »ii • 
-i BQLOGMA, 4, — Leggeri ;ielU Qaz~ 
^ziìUa é&WSmiia dî Bt̂ lognaSjr. r 

«il cominciato ieri dinanz( pi np îtro 
Tribunale Càtrezionotó, 'ìjresiedulo dal 

. «av. RoneitgH, il dibattimento del prò 
cesso contro gì' internazionalia i d'Imola. 
G!'imputali spno 18, (ra i quali una. 

'donna. '; • ' ' ••^^•' . ' ' , W 
• ' tì\ processodr^-Batogna sii collega 

flpn.iin alird» il qu^e.iSi^svolgerà di-' 
nyinzì al Tribunale di Forlì, ove saranno 
giudicati alUi 24 internazionalisti arre; 
stàU^^Ssi iddieirij "nelle pr^jvincie delle, 
Romagne. Questo secondo procesaoco- ' 

.,.mmcierà' il 28 corronl^.,.;; ; , . 
; NÀPOLI, 4. T- SÌ assicura che Su?,; 

'Altezza Reale il duca d'Aosta verrà in 
Napoli trj îl {iìtieyil 20/per i-apprMen-

, stare;S.; M:.all'iaauguj-ajJÌpiieydel Con-̂  
gresso regionale agr^irio di Caserĵ a.' /• 

a Òna buona W ^ f a : ' ^ - ;'•;- '- • 
- • >Siamo assicurali- che^l niinisleftf ab' 
.. bìa schuo d?uf;genzî ;a,J .̂Direzione del 
. Porli'6 Fari in Napoli p̂ erchè vengano 

wpresi e conirnviati 'alacremenle gÛ  
• ' studi del porto mercantile di N;ipoli..j . 

, , TOÌimp,, 3,,-;.,.:La,prìf(pipessa Clotilde 
cól sìiioi lìglì e arrivuta dalla Frahci? 

' ài R. Castello di Moncaliét-I. - '* , 

e gli Stati Uniti. La nuDva lìnea tele
grafica" passerà per Flores, ana delle 
isole Azzorre, e servirà ugualmente per 
Lisbona. •'''-• ' ' '"' 
^ GEUMAMIAv 3 / - miOazzim^An-
g^^ta dice che Jo scontento dello Gzar 
all'indirizzo delfa Geri^ania deve ailri-

•;btiìr3i alla influenza ;icî e es6i:ci[a, sul 
[monarca il niinìstro ^élla ^tìérrlj""" 
'jiulin. "" ' '. ^ : # # . 
' '.TT.J! vìagi'ity^^èìVìmp&TSiìore fu Sfi 
sato martedì dopo un vivo'scambiò" ai 
telegrammi con ManleulTal. U seguito 
composto soltanto di mllìiai'i, tende a 
togliere ogni carattere politico al con
vegno. Ognuno però sì ostina ..a, tico-
hosòèr glielo. ì 

RIJSSIA, t. —,La notizia della morto 
del geiiéralè Lazarcw coinand\ntn la 
spedizione nell'Asia centrate" non è 
•peraDco.Qtfiaialme!at6 conformata, u'i«V., 
,; SI creile che se la notizia sì verifica 

feossi sospenderanno l""!!!!!!»!» impresa. 
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NOTIZIE ESTERE 

ATTI UFFICIALI 

- .La Gasmia cr/Pctale/de^^-aettet^jbre. 
contiene: ^̂  , . , . , ; , ' 

N'ornine e promt zloni ncW Ordine della 
dbbiia'd'Italia,- é lta}% allré le sb^^ 
guentì;. -i.,; . -;•> ;; .„. , -\ 
Y 'A grand'uIBzial? , 

\, 0'Omieux de la Bathie conte Paolo, 
maggior ^fenerale alutante di campo di 
Suii'Maestà.••• '••'" " ''•"•'•' •̂ '•*4 r^ 
^{Menotti: comm. Massimiliano niaggropj 
gener^^ Id. ^ •) . • . 

Carauzzoni dott. comm Giulio, aena-
toiie del" regnò, sindaéb della'città''dr 
"Verona.: ^ '̂ '•' ' ' • • ' 
j Morcaldicav.iFrao'J^scd, maggior g3 
nerale, membro del Comitato deì,caFa-, 
pinien reali. , ; . 
''l'arèna MiCcHi'càV.Gietànocoloaneilo' 
medico dei ConlitatQ di sanità niflitareJ 
a riposo^,; ' V •••' r, ' • • 

De là Foresti cav. Alberto, 
'generale in disponibilità. 
.: '-il i .Ai grand'uffiziale 
;̂̂ .Mi*razio barone Annibale, deputalo, 

p^ovelli comm. Luigi, d|retiore.gene
rale del Debt[ò|ubblico. \ ••''•^^ Mn 

Gerboni comm. Giuseppe» ragioniere 
.-generale dello Sialo. ' ' n 

.Disposizioni neLR. eaescUo e Traile 
^llre le^seguenU: ,,.,,, ,, j 

*' 'fiVuz^ó'càV.̂ ÒióvaiiniV tenènté'^gèije-' 
rale a'dìspoMZioneVibominato .Jcora-4i-
dante la divisione militacfi.terrUQnàlo 
di Piacenza (7.)'. ^ ., • ' 

Mizè de la Roche conte Gustavo, |e-
noiue generale, collodio a disposizione. 

tenente 

Fegni di granie ntfpniiontf. 
Con quella nitidezza di eaposìziono, 

ch'è uno dei pregi caratteristici dell'e-
^giò homo, cui è >fadat£l^fieòn(ìa 
l nostra Comuna, Péhl " 

esame Lvari capitoli i|lel ĵiJtóincìo, giii^ 
sttfi(T.inSc nel moddflù tKibquillante 
le previftónì, per le qtiali sfuma, cóme 
sogno :di mentì pavide o «on aliiteai-
st.mza jèsperie nf̂ lle nnvosiìgazioni': ft-^ 
n;!nziyrie dì un Comiinej qualche qua
dro disegnato appuntò durante liiìo^di 
quel sogr^U*^ * . \ . ^ , - a \ - v 

PenuridE Ì̂̂ >tìa>.loM W_ iénfyh (| \isf 
pedisce di ohttare jier' òg^i nal gintì-
praio di quelle cifro, ma lo faremo in 
occasiono più opportuna, quando l'wr-
gomènto, che ieri sĵ r̂ ^ è ,ciiifiasio,idì-
nanzl al G-rnsiglio, alla à*;..categoria 
delia-parte passiva, sarà completimenie 
e sa l t o '-"'^: ''•' '̂ '•••̂ •̂-' ^ i'_'-

Cinimiiiomo per oggi ad'esprlnìerp 
la ptèti.» sod iìjfiizìono, che i dati esfÀistl 
dai Sitìjiipo,.ci hanno procurato, per;i 
quali possiamo con animo iranqiiiilo 
guq^d r v alle finaii del nosfro cp-
mune, malgrado le dittìcoltà, t:h^ Ĵ Qs-
sono sorgere per le oondiiioui di u j affi

enata eccezionale, quale qhelià,'clif ,,A [vapattore 
presenta. \ \ l 
f;:;:Aperta la discussione generalo, | ( 4 -
suno avendo preso, la parola, balocaè 
(osse lasqiàto un largo tempo di spsta 
per il passaggio agli articoli, ne(ip«r 
questi motivarono, nella sedata di ièri 

-seraj.iqpidpnti di g^oiso rilievo. ', ; " 
• Il con?. Varneili, al Citj»ìMo risgtiar-

donle il Cimitero', maiiift̂ slò l'idea eiie 
le ÌS,000 !tre iscritte'àr bilancio ati^ì^j 
per là'vendìia.riei sepolcri, fossero te
nute in disparte corno sommv.dai acii-
bìrsijilìa costruzipn^ del Cimitero. ' 

Il preside avendo però osservato^ che 
tal somma essendo' nel bilanciò iscMtta 
alla parto -dQU' entrata, converi^ebbe 
^o.st̂ tuirla con altro cespite di prodnito 
eliuivalente, la raccomandazione del 
cons. Vanzettf non ebbe seguilo. ( . i 

U cons. friUo preso la parola all'at^j 

f Sarai Domuruico asce «alla sbarra e si 
aiede istilla sedia del tesUmònI. ÌUta S 
come poistar l'acqua nel mortaio. 

E a l ^ 8 quef^ interrogatori, n 
loro smcessivet^l^oluzionl, Î QLO d ' i p k 
efficacia granfiìssìma. L' 4tìWio, s ^ . 
dal mente, mai^it* per filo f ^ r s e g a o , 
la storia a^JÌi|?TeBÌmànC4con mi
nutissimi d e t t | ^ , cf-rrispéfflfeQtiriJiiR.. 
risultanze deUip|rove altrimenti rac^ 
colte, ^ far ritener© ch^iyiolU 0-
spostalai S à f d i ' a l W W m bhé la 
pura | 4 9 r a lerifà. 
I |TaÙa*ìf| ci; fu nrt punto in col le 
'àéoià Inmiàkànkel Sardi rì«caui-
starono li loro pieno e completo eser
cizio. 7 

fr'li - ' - I 

rS-^S 

?wriiù io, " tiìlti reliletìlOn qiiesla 
iinia, quale piti opponmlbSìenlro dfellc 

f _ì 

W 

Stoppani Giovanni, 
Pédrlnì Antonio. 
Cadel Attillo. 
Ca^imati j^ tà ie . 
Suàrdo qimi^^ 
Sa^jUtejftarcli. Jlorglo 

d^il/yijtorè. "r, 
Gargotta Ang|lo. 

CoinimlaBti^i^ojjijtlnpGlogrm^ca 'Cètf.izintìi, f con agrarie celebrità, io mi 
Sr.J".,?9''^"*''*tì44*ll*>"""'B!2,'*3^^**«^^''^ avvenlnrato di rimanere 
num 240, del nostro Giornate la Com- vostro semplice collega nella iniziata 
missione AmpelograUca della Provincia 'enologica campagna, a di poter emù-
radunavasi nel 4 sptlembre corrente , lare la solerte vostra operosità pel mi-
twlta Sala del Consiglio Provinciate. gHoramonto e per (a preservazione rtef 

iW^ 

corn9p9ndenze> « dei lavori ampelo-
graneidi tutia la Provincia. E rìte-
.̂ stid̂ siiM e8tìb,érantéi&ate p,igo doll'ac-

^̂  ^ i bnòro d^l^riniepe le prime 
9^«"alli nostri stùlBi e lavorìi e lieto 

(l'fatata, compiacénVì di estendere 
»?dii|firaj^^rti c i t i scientiflehe il!* 

, E c!0 quaiijdo il signor Raìmoridi,ji 
ispettore di P. S., da nove anni in 
Venezia, sì presentò a darò informa
zioni sul coatù del Sardì |^edesìmó. 
pucsti •— cacciifndo mezza là persona 
fuori della sbarra ed aprendo gli oc
chi stcan amento — fissa in volto V li-
spettoro e dichiara — un postino alla 
^o j t a - - di riconoscerlo per uno di 
,quéllì della PuHziai) * 

Prima del suo arresto— dica VìU 

- •^M ^^mW^^^^^^ rap
porti col Sardì. Lo feci venire d4. me 
'per^iiriargli dèila'condotta 'per^oOlW 

. • ,..d • ' ' 

\~-

^ _ j v ^ 

ticol') gfiz, ricordando al Sindaco la pro
messa di fornire .flit' intérpelfaintc alcl̂ fî  
i'iforinazioni sull'analoga ^e;Jiione. j / ' 

\\ P'esife a mx volta ricordò al con
sigliere Brillo che é sciogliere Passunlo 
ìmpfgno^jCCa.statOjjConvenuloìlteriqice 
di tutto fcnno corrente. 

37 t'à sefìuia'è sbotti circa le'undici 
hiezza. 'nnìmyj y f \ ^ o ^ ' l f ' V -

e 

^.\ 
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.l?aANCU,;3. - - Leggiamo nel Gaulota 
che ner pomeriggio del % una folla, 
immensa (acevn ressa alla stazione 
• d' Orleaiis, » Parigi, aspettando V ar
rivo degli omnisUatì. Es î però eraosi 
fermati a Poiiiers, a quel che pare per 
ordine del governo. 

r—' U Sokil annunzia che uno elei 
^ ' 

competitori dal Blanqui, il Méiadier̂  ha 
ritirato iu propria candidatura invitando 
gli elettori ad unirsi tulli a quelli del
l' Achard, altro emulo del Blanquì. Ad̂  
onta di ciò, la eiezione di quest'ultimo 
sembra assicurala, - ^ • 

-^ La i^att'k asserJace che il governo 
ha risoluto in modo negativo !à que
stione di reinteè''*^re'tìeh'loro grado 
ODoriScD i comunardi già appartenenti 
all'ordine della liCgiòne d'onoro. 

•^i4^.^ Si barda'Parigi: 
t̂  Annunziasi una grande festa popor 

lare alle BuUes Ghnum int, organizzata 
dal Gomitato • per socdorrere, i depor*-
tali indigenti : = ; . ; , 
^L'imperatore Gugiietmo farà ! a 5ua 
entrata ufficiala in Strasburgo d 18 
corrente,,;-r' GU uftlciali francesi,non 
assisteranno alle manovre ueirAlsazia, » 

• , : , / . '(Perset?6raiiza) . 
^'^ Il /atto del numero grande dì voti 

otienuti da Blanqui a Bordeaux è com^ 
iipentaio variamente daila stampa frau't 
ceso, 1 giornali' radicali gioiscono; i 
conservatori credono che T unico mezzo 
per impedire il trionfo del radicalismo 
sarebbe; quello, di opporre a BUnqul 
un canflidaio conservatore. Ma ì gior
nali repubblicani governativi sono molto 
disgustali del fatto avvenuto, Eàsi si (a-

, menliino per il gran numero di coloro 
che si'sono ì astenuti dal votare e sì, 
augurati?, cb^ aelbiiUoUaggio gli elei-, 

. tori por ftmor del paese sì scuotano 
dallf inerzia 0 vad?^^. compalli a votare 
per ufio de'candidati repubblicani con?-̂  
tran ali-P^diealismp,: . f -

PORTOGALLO, 3, — Al ffiofce telegra.-
lano.dd Lisbona ohe il governo porto-
gh.ese, è staio sul pulito 4 | sotlp^erivere 
un contratto con una compagnia inglese 
per una nuova gomena Ira l'Inghilterra 

1 

\ 

5 V" 

CROIACA CITTMIIA 
E NOTIZIE VARIE • 

< r-

^ Padova 6 setiem^re 
l ^ConsIgHo C o m a n a l e , ;— S§Sr 
sione ordinaria d^'Utlutino 1879. ^ 

Sedala S soUembre, ore otto pom. 
PrmSs^ Sindaco comjnk Piccoli, r 
Soqp presenti 3'̂  Consiglieri,, ji. ] 
Altri scusano la loro assenza. 
È letto ed approvato il vorbaledella 

sellata precedento-,: ,; . à . l ^ 
É all'ordine del giorno la proposta 

di riforma dell'Qrfaootpllo di S^̂ Î ^̂ ìà 
^dtìUe.Gr^ie. - r^> ••^- ̂  , M j j " 

Riferisce l'assessore avvocato Cotle^ 
la cui lettura è accoliadaunanimi àe-̂ ; 
di vivÌ53ima approvoziione daIi*AdunaiÌza 
del Consiglio,̂  . ^,,,:.^ .:.'rA\^lr | 
- La parte storie^ deli'istituzÌope,,)Q s p 
yì̂ oî dê  isuoi bisogni.e, i, provvedi-
mefiti necessarii affinchè corrisponda 
pienamente al suo scopo, trovarono 
nell't'gregio relatore un interprete as-

i\ 

AitNlfié. — Grediamo inutile di | i " 
portare uiia seconda volta lo rìaul-f 
tanzoy 4^1 dlbattiraentoM-nelltt: catia* 
contro. Sardi Ifomenìco. Dovremo H-
potere quei tautó che abbìama detto 
quando sr discusse la causa principale 
nei gGnaaio p. p. 
..I tostìmonì, già veduti , e sentili, 

tornano a farsi vedere e sentire : ri-
petono le stesse cosej nessuna nuova 
circoal^ànza sorge a tlar maggior Wcei 
agli ^vveuim=mti< Piuttosto? iornerà 
interessante ppr } lettori sapere 3ol 
contegno dell'accusato Sardi, di que-
Bto inatto, elle, viceversa poi, potrebbe 
avere più cervello di molti savi. ì 

K un fiimuiatora, ò iio? La sua 
^mente eofforse. davvero dalla sciagura 
toccata a'suoi famigliari, orvero que^' 
ftìre ora da ìngagnuo, ora da sm^mpl̂  
rato e ì ora da cretino altro nò al & 

danno. 
E poi Sarai tàglia 

> \f.'. 

5 

dei figli, ritenuti a Venezia ladri ma
tricolati Un t em^ l'acculato godeva 
ottima riputazione j poscia venne^ ^a 
dìsi^reditp d' ognuno e ai giudicò che 

'anch' egli '^utecipàsse alle imprQje 
aemtlfoae^dè*:auoi figlia; rion gìA coma 
;att9re,̂ p;rìiipìpEa.e, ,9ia»„Gfti9e iipanuten-
golp. Inoltre,; quando conveniva avere 
tra mano .1 agU^ il padre fa<ìeva lo 
'gnorri o hon'^èr lasciava velerà,! e ' 
compariva solamente aliorcìiè ài f^ìi 
medesimi upp, -jioiî ya dmvar^ alsàa • 

lava bravam^nta 11 ; 
còKlobé 'def tfampattdlló-di casa àu^f' 
>& quando.gli agenti della P.:S.,9Ì,pre* 

^seutavano alla sua porta^ e* era d!-
attenìere ttp pQÌ520 priua cbe ^ar^i 

•aV •facesse vìvo ' e —^venuto alla fiae-
sÈrâ ^— rovbaciaVa addosso ai'visita-

>>r>»^alcapì^^^tt^, 

"'JlS' ^̂ k̂  p̂ btest̂ f̂ ̂ g i ^ l i -
volto anttSfjSbAdi; Cfitì può eli* ^ìre: 
,di me ?, sono, uix galantuonjoADQpjÉi|a-* 
.dî teìo .a tiitti i iniet avventorL Per-
cKà'mi volote. responsabile della eoa-

lo t l a Sei-f^gìif b 30 deliU' fóro- vàà/, 
ffitìo aUan*o che rìmatigono'soitò àX 
,ì;^el oophir^rper que^tp ,̂.g*^8^»Al .̂̂  
che, dì brutte, azioni non ne fecirb 
mai ; ma dopo, che ci hq io da eB-. 

"tràre? U cordóne del campanello ÎP , 
toglieva perchè le mie ragazze—pei* 
:ie" quaft^saFei mprto. piuttosto cM^ 
recar lóro uno spay^^nto —udendo 
le improvvisa e violente scampanóUa*' 
té si att&rrivaiìonmartiIm6lite;i m ' ^ ^ 

i , Npn^è y6rOof3Vi<*,À ĝ*̂ *̂ìWsj mai 
i cLuesiu-'inì daUt̂  finestra, ' 
/™ O h r o d i esclama a sua volta il 

PVestdeutft; còme va Che adesso vi^ai 
£0ìj!gfì cosi bene lo scilioguagaolò? 
Non mi parete matto quando vi p i ^ -
gono sul • vivj. Vi ricordate alasso 
delle :^s§hò di Venezia ? 

L'Adiuuiiua componcvasi di num, 20 pi'̂ ^iosi Pf̂ 4^*ikL*^1'̂  jt^lj^g^^?^^ 
n.embn, raccogìiet^do, nel proprio, senp gr?ifî . t 

^H più ^'distinte ilbisirazìonìsòienlifichp Là relazione del presidente cav. in^, 
e r̂̂ Ti he in materia di viìicoUura e Soopih venne acooUa ĉ oii unanimi e 
ài àgr^rb^j!d^ij presicScnte ing- Dome- ! manifesti seghi di approvazione. !.a fè
nico Sòapln èsp'oneva con ordinalo di- V^w„Qné,,.in seguilo Til^ey^sialenU ri^ 
scórso il duplico SCOLIO delia nuova isti- ichieste della î-ommiŝ îpno verrà inse-
tuìone^ P^o .cioè beh', honderato, 'ed Tito nel. lìiccoffVmre gloriìule d'agricola 
sperimenitilé'àui tnijÈ^^^ d̂eì vini 
ptl Commercio coi centri di grande 
coEisu.iio. K l'altro urgenlfì e circo^pet-

•tiW sopra ógni soSóeito siuioW* dlft-
iUsaefica invasione. ' ' • ^ | 

buorn ì̂ a quê sto arĵ omeaio' resa d̂i 
pal(Utanto,gravitò dalla .recente, coi"^ 
parsa dilla Fil/a.-erà nei vigncitcoma^^ 
s ili ^i VaimuJrcra'inLrmaVa rfuì prov-̂  
VÉ'dimenti-preveniivN già "adoìtói' djl 
Gov îrno, per jmpf̂ dire la impor̂ asifioiie 
del taiaìe pidocchio della vite;' Fra: li 
provyedjmontj preparatorii^ rai.ecomiin-' 
diva, alia Comniisslone Ì*esamò, di qh^' 
onqu(i segno d mturbimemo delle vltv 

tura nella nostra •èrtivttìi^a. 

Ieri, come già era stato aa-n e . 

l 

pt^ttciato, là.Comti^iaaione d'inohiesta 
ferroviaria parjamontare, teneva pub^ 
èlica se^uta^ hUìa 'èkìk é<sìk nvi^tn 
Oaibéî a dî  Commercio ed Arti^alle 
orò «aa pòm., sotto la presidoaza del 
senatóre bonim- SHòscbl;^* ^ '" 
.\ lifltte dal sòàretario caV. A.lberti 1Q 
"risìios^a già approntai tè'dalli Gamerii 
•inturnò Si'qilfesUì 27; ^Ò, 411,''4 ,̂ 50, 
'S!Ì*5*, 50, 5-J, 5), 61. 67, 68, lO.'H, 
'88 e 92 compresi nel questionario, il 

semplic^e, pedate e sostegno delle ê pô ^ cella OjàÌ'nlà*ldWii,̂ ^̂ ^ | 

4^co^ri^,iuv,a^Ì9pe. - -̂ ii-ĵ jmĵ  '[i)U | quindi ad alcuao dei suaccennati e ad 
,, Ir\iori}o ^\ nujjiioram^nlQ dei nostri altri dei più^"importanti queàtti d l̂ 
vini il Pfcsìdî nle avvisò occorrere jfff* quéstionarlb^^i ^ .f̂  i i j ; ..ni H,:; 
«tenti studii, e,ripemii esperimenti ;^ed -Il comm. avy. Doaxi^or ultimo ri
essere anzitallo ifllpbrtsmte di conoscere chiamava l'attenzione ("ella Commig-

>i6̂  de seri vere ]è diversei èiitroppOi éu-^'^alonefeuUaineQes&uà-.dltogiier 
^merosei^èéiójdl ivilìgaivCoUivat» èotto' tìonveniente; tanto lamentato e pel 

V' 
•diversi nomi, hellii nostra'Provincia 

:̂ Atf allontanare pói^èlb^eqmvoci 
dubbii,iè la bonfasione delle descritìiHitV 
occorreva conoscere i] termini h'ormall 
di gfimNe^zi; forma,' e dSapflsitìòne mì^ 
'tral&iy.deÌ4eifogli&e dèiiffimlyontle piò 
che'fiì-'chiama grande e r.lungo iu ûn 
pme al"cobfroftio der tipi 'ttìGfìlt, nW 
ritt̂ oiaab invece piccolo 6' corto con
frontato con quelli di attri paesi, A tà!e; 
éffetVo ì nÌi?ftibH delta CònimissiPne î u-
COfto invitati ad egaminarè 1-Atlante Ajn--

-'pèlognVficD/ pubblicato dal Ministero ^̂  
quale guida generale tratìcifttà dal Ctì-̂  
miiato Centrale- Per mettere inoltre itî V8*>"̂ ^̂ *̂>' •' 

quale là provin^cìa, ilEcomune di Pa
dova :e la .Garaera' di Qorametcìoreb-
Jberb ripetute volte a ^ recflamam, ma 
senza efTetto, quello cioè'cha^à^ràotì-
vo dei coatinuì.^iùoviraoflti. dei treiiì 
IpBV gli aĉ ôdbì abbia à rimanere in - | 
tercottato il passag/iìo dei veiritój tua-
.go laatradaproiv^cialjevalla stagione.| 

Non essendovi altri che deslderas^ 
Berprdi parlarev'ife Pcèaid6ute=:̂ :comm 
Brio^chi dichiarava chiiisa: là seduta 
della GommisdoSe d'inchiesta a Fa-I 
doTfl, alle ore 3;eìtre quarti, 
,;, Gì riserviamo di ritornare suirar-. 

-^ •Ritòrniàtho suli 

. > i ^ 

evidenza la necessita dÌVra:cogìiero;eiil '•' 
^esi^òrrelè^pM iìtWctW ^^caratiori^tióhe ,fatto da noi riferito sótto la rubrica 

i dei vitigni di î iversa specie, il PresV ^^'^ff^ apparizioni e avvenuto a No-
d.ìiite soUonoòìgya'â ^̂ ^̂ ^̂  Iŝ^̂^̂^̂^ ^'-^''^ ^^^^^..^r.^.rr.^^^Mt^.u 
membn'fa splé'̂ dida è̂ ^̂ ^ 
(iscicolo deirAmp^ldgrafia ttatianauet 
quale trovansi a vivi colori disegnate 
alcune specie d\ viti col proprio fnltto 
in ,modp̂ ;.(ìa poterle distiR^mepte dtffe-

> ^OJ 

* ^ . 
M 

sai dotto, eloquente, feUcìssimo; e di 
.rado gli applaudi sono tanto meritati, 
c^me quelli che ̂ accompagnarono le 
Bile parole.,.:., ._ [. : , • \:!,;,.^:",. : _ 

Il Consiglio approvò, pprpe venne 
proposta, la riforma dell'Orfanotrofio, il 
qyale sarà amministrato da un Consi* 
gljo composto di un Presidente .e quat
tro membri da nominarsi dal Qqqfjgiio 
Qomunaie e rinovarsi secondale norme 
fisaate dall'art ?8 della Legge 3 ago
sto. 1862- ' 

Essa assumerà d nome di Co»sijfIÌo 
de\V Orf'i^otrofto Femminile sl M:ria 
rf^Wff Grmie ài Pajlovfl' , : ' ' 

A cura di detto Consiglio ed pntiro, 
'U termine ,41 mesVseì verrà presentato' 
al| Confì̂ fUo Cofnitno'e rapppsi^Q.stawto^ 
organico per essere quindi soitopostò' 
a|l'approvazidne Sourantf. ,/ , l 
' fe all'ordine del giorno ;. V ! [ j 

«Preventivo del Comune per l'anno 
1880.. . j ;. 

t.a parola è al Preside dei GohsìgUo," 
Sindaco, comm. Piccoli. 

^1 j 

^ x 

ù 

che il prodotto d* un' astuzia ÌottÌ|o, 
raffinata meditata nei silenzi dUoa^-
oereiei'nelU quale egli persevera M"̂  
con pertinacia supresna^-r—da qu£^t 
^dapauni? i - ':' •• ( M 

,f Nol̂ ^nou risponderemo sicuramente 
a questa domanda, che non faecivimo 
U.iifftcìqdl^ periti î Hentàtig m% queSU) ^ 
assai.pili modesto, di crouirii, | 

E certo, dei resto, che la parola 
dei signori periti laMpretti e Vigpa 
ò astiettata. ^a ddisiderio, perchè sia 
fiaaliaeute e definitivamente risolto 
xm dubbio che od inceppa, a vauts^-
ĝio d'uQ birbone, Pasioue della giu
stizia, p, mette ad una tortura infrut-
Ì;u0Sìi tin povero pazKO, che dovrebbe 
.^tareaUVoftpedaie,; anziché nel cd^v-

,- ^Domeiiicp,,.Sardi, .nell'udienz* ^dì 
ieri, h%,pomiucLato a torsi dalla ipi-
mobilità'a.cui già accennavamo., \, 

Neìl^interrogatorio egllnega tutf^» 
o piuttosto dice di non ricordarsi.^ , 

Nou vuole esser stato aemmenoì^le 
Assise di Veae2ia ed assicura che i 
suoi figli non fiironp fipndann&ti —̂  
che anzi dovevano rdcarai nella gic^r-
aaata i9,jV^sìt*rlp;e po]fU*rgl| dei J^clii 1 

Del furto nulla sa, nulla rammen-
. ^ ; non.rjcQ/iosce pi^l3.;,cas^etta, c^e 
conteneva il tlanaro de^ slg. Mezzi ri 
p/pij'otesta dì non aver ricevuto, io. , 
centesimo nella partisioiif d:eI;b9 î[(oK] 

r,acculato dai canceUIera l,^^Ql lup -, 
gM interrogatori acritti. . .; | ., 

Per ^9•^l'•<> Pî pìre quella ìettnra. 

^>Dla*tóìue/.irÌ9poade SardiKinì^u- ; TipiÌ!H"e dalle aUrc..;;,: 
raiìdo li?;parola^io dico qaello chi ^o.|v#,£'^correpef;ò avvertire, che non fei-

Ai testimoiiu Che raccontarono del 1 si^9ai»er dj^tj/ig^ere-Jj?à-lo,ro,,le diffe-
il?ipostigUo. sdli-'maro esistenta aella: lrenM.vyrietà,,<^endo h!ìn?i,.più ess^n-
caga del Sardi, quostioppone dfeiaver-N^''** *--t>noscerne i^pEpdolti;, ondd si 
Kempra igoorato resistenza del ma-* ÌRels^, cpi, (}pi|fronìÌ giudicare q^ali 
,desimo, e^parlò fr^ado. Con aggiusta^il si^0 le piq m6riievijli:idi.,es3ere con
tazza, anzi con una cefta abilità che 
>aofpren(Je l 'uditorio...-. n • : . -Ì {li 
' Aspettiamo il verdetto-, deis signori, 
p e r i t i . .; .. ,•; ,-.,,;. f-.\ . ,,':*i'IV:, T. . . ; - " 

h il 

gts^ueri^ — coitfe da promessa fatla,^ 

servala ^ diffû *̂ JF̂  
i,gìc,?sme;'«?r6 ^trattandpsi Ì^Q\V î ip ê̂  

Jp^iafia gcncalo, del, Regno, :ii»!e gm-
i^^prè dì competenzR^-dei Coi^ttU) 
centrisele, ^\ di app^ îtpL^sp&Bitioni.com
parati ve vìcogi i.,renile3jji«dii3pen3abile 

ci rallegriamo dì pubblicare il se^'U* spedizione a( mpde îmo. di camphju .̂ 
guenteinr; . i • ^ ^ , ^ >-^i ??itign(» .̂̂ ĵ :̂̂ ^^ 

'̂ ìa quale è q^p<^imo po3|a, compiersi 

l i 

Elenco degli allievi della ScuoiaVdt 
lappiicazione aaueaaa alla 11. Uaiv^rr^;' 
sita di Padova i quali nella sessione'-̂  
ordinaria di agosto e settembre ^w~ 
operarono gli egami generali dì lauraft", 
pel conseguimento del diplaoja d* m~ 
gegnérs oi/oile^A .. ., : -
: fJoitara nob. Luigi. , . , 
.. Loro Pietro.., - , ,. -i 

Miarj: Pulci» Francesco. 
* • * 

,; Orio Aij,tpiiÌo .:. 
CastigUoni Cesare, 
Pesaro,(Giuseppe.,i .,,,,; 

, Della Porta Angelo-
. Salco Antonio. . ,; ; 

Zanovello Agostino. 
, •,0iarJiav Viuoenzaii;:!»-^ 
•Tr ies teyì tWio. :. ' 

Scoffo Gius;Epg^.,:i 
:i OastelH.-pjl̂ tî fl. .,..>,,. 
'. Loya^dln^ auido,, , , 

.^Negrem Oiofann^,,,, 

; Garimuti. Lvjgv, 
Sigt^oriui Enrico- , , 

ì 
\i: -

Vèàtà pérótìè' sappiamo eàsèr^U stato 
attPìb'uita da 'alcuno una gravità chsl 

1 

esso nòb ha. 
^misfllttì che gii' Individui prosftntav 
tisi alla casa del giovane a.vvocato \\\ 
Noventa non erano che operai senza 
lavoro:9he,chiedevanff elemosina.!)! 
q̂ uesrti se ne presentano qualche volu 
àuBhó aqu^TM^jhTCÌ^tó;\na però aeû a 
alcuna cattiva intenzione, punto mi< 
nacciosi, e senza avere fra loro uaa 
intelìig^nza di relazione. ; % 
, . bappiàmP an^t ch<̂ # se iioi comujii 
contermini qualche fatto di gravità, 
ha potuto mettere paura, in Noventa 
per coótràrf© la sicurezza pubblica è 
in condizioul assai soddisfacente, tolto 
pochi furti campestri, i q îali cesse-
tanno ora che, mei*6è"P^atUvità flj 
'sorvegliatila di queiP egregio'sagreta' 
rìb'Wtftìicipale; veriii? praticato qua(-

^ohe^arresto. -Ùi-W 

^'' Ineéiadlo A Coclaliiiigft.'--Scip
piamo che lo Siobile ràl(i"a •nbUe iw 

^BP^^^^eq.irttì'^-^^^*"^'^' ^ spoglian-., 
dosi dî  Qgm personale vaghezza per 

.r^noritìpQ. ,in<:ìâ iq9i* cfeìt̂ îeva il, prnpWo 
^ìsj^or^o.riyglgendo agli egr̂ ^̂ ^ 
le EQguenti firanc(i^,^ !*;ali parole: ^ 

ì "t 

^ / 

i'- f -

\ Ì .--•ir.t " 

VA 

/ 
t 

coi mezzijg|ìij|i(0iit(^(e,,s|pnri,r ond»| e-
'v((are ogni alterazione e pecnicioaal a- , 
„,„•.. ** *̂  ' cendiatosi fUwî di Pòrta Codalunga, è 

, Sono questo rispetto. il Presl^eU;!' "d':!„P "̂H '̂'̂ *'""'̂  ^/^ . ^'j%f\fl ,- ' ' ;»"' 
osservava non potersi certo raccomln-!- af'sicurato con la ^ocielS^fi'ale Mtim 
irìare come,convellente la sua sedc*̂ , e]: ;''n5««'̂ ;,**'T«>»«o pél valored^ 
quindi quella del ^cî ntro êlf̂  Conimis. ,/ììii^fi.;."™**'*'?»?'.''^*?*» 'Pi*^»*''*' 

:^w^S.?' .n^ f;ftr.ao?pi'?. Ĵ l̂ verfl;,e peri 
.debito di giustizia, ricordiamo aua 
CiìV ĉo t̂anzà,;. in^9|^.ntarlame9tp, on!-| 
messa nella re]a?-io'»o di ieri-, 
, Coloro che vieppiù còoperarone é 

petrolio del Big. BortoU, furpnpisi' 

nier e ;plerì ;i ; ed ìn p^rticQlar modo 
tutti iiiB*PTW3otti.S^rt9lii .̂  ;,̂ ^ 

]ii »ipMto<I.PÌie ipolt^ssjjgjl,,altri ̂ cit
tadini, e sp^cialinante la giovanili | 
^jpl^ijD^u^lì^o all'opera di palvataggio 

Notiam9 ìxi^^pcp^iq^e contompora 
neamsnte ali* afdvo della 1' Ctompa 
gaìi^rdel V Reggimeì»)^ giunsero so 
luogo del disastro, aiichfi tre. Oompa' 

i . i 

-. \fi A 

k^ ^ 

} v i I -. k r 
\ 

Compreso, della.ìmportaOKadel no-
.. ptro ; officio,f'6,ì̂ RÌ}a,, ,pèee8^Us„^|, n|ei-
t^rlp ne|, migliar gr^dfl,^,esserelo^e-. 
volmenle disimpegiĵ jjO, nel d î'SiirÓla-

, zione al miniateT-Or^v^gr.ìcQluira^ dj 
'jĵ if^stî -f^str .̂priniaoa^Mn?^?^*» *<>• ^"" 
^^r;i^curer^certo,,^Ì sottoporr;? âi suoi 
: ;̂i][fî si le con3ÌderaxÌQnÌjdicqqv,en,ìenza, 
che a nostro avviso jp^^^o , consi
gliare la npmina di un preMdVnt«, FÌIS-
sìdiato da un vice'presìcleute^, e.tìĵ .UB 

! • - " . • '"•'A' 
} - • 

^ 
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BgtrfCTffgltglf^.'^'ff^^igTffMifllB^iE^ J ^ n ^ H 4 -•-^ u é ^ 4 ^ ^ 

^ ^K r ^^ ^ n l ^ ^ b r . H ^ , ^ - ^ _^ , -

^Se del 2", àccoinpagiiale dai i-lspet 

Venti uomini del -2" rimfrofò sul ^ ,1,9* ,,4 settembre. 
, ÌÌfM<Ì ilei disastro flao al itièiiiogiorno Nuiia di nuovJTSK pòUtiea.rÉ ̂ que 
addietro. lato «n.;jj;Rqrncno che (lurerà ancor 

è superfluo dire cHa le pféstazioM^'lqngo tSifo.''^ •" " 
di questi bravi militari, aenipre uguali I Xncbeèggi ai tenne Consiglio dei 
•tdappRviutto, furono loievoIlBsime an- ^ miniatri e, secondo le informazioni uf-
obe in questa opcasione> 

dobbiamo atinimziara che Is Sooìetà 

•MOSTRA CORMSrom)ESS^'^''''T*'^*^ *̂ «^^ ^^^no neli'-Album delle folfrtl plrogramisa di T0^Sì^mm\ 
Notabilità. nella creazione di un OonstgUo dì , 

j^inistro as^iiaieijdone lo, 8 i ^^^4 ÌT^ 
le funzioni, neJJa^respDnsabilità dei mi* 
niVtri, 96l]a eatensiono dèlpòteri del' 

occasione di quelte ana W ^ a M .•fjfMudir^neU'aocEescei^tì.Uberl^lìstam*^ 
^H S A ia lieiìoa Vftóvè /Èfli S.i' p^ nel ereare utia Oàtoera^ì Nota-

-r-^ + 

••flnv». krt*-t j 

:>D4NUBI0 
.anche, la T/pogrftfìft ^i qiièfPttSri, ed 
accette c(?(à uà Sonetto stampato aHî  
8lÉ%resen^a e composto pfer J* lieta 

Gciose, ia queslione annofuiria sarebbe 
stata ̂ dlStìtìŝ a mftg^èftt^j, .̂ i tìèl COD-

'• dell* tórj^^vìo Alta Italia è concorsa giglio dì ieri, ch^ in quello d'oggi. ^ ĵ 
I c(;^|ei%olìale ® cdlr̂ i éP#ì%: «3Ì festifi^ , pare'cbV nel mmìsìyro prevolga (l 
zìom od i8trumo»U ftniiesBÌta'GDera co^^Wo detì'abotótìi'del^ ^30» ,̂ od Ì8trumo»U sniiesBlMll'op^era c^^^^^^ty^^^^ì^M^^fi^mt^ 
di salvataggio, ancora prima che giuìi-
gasaeroi Civici Pompieri; e che gli ef-

mandala dall'O/JmiflHfl, come provvedi
mento vilile ocUe tristi condiziom agri-. 

fettl'deìlo PU9,prestazioni;faroijo assai, 
effloaoi.'Tutto il personale di quella 
Societtt^èpj*e3ta'tocoa,sommae4?m 
già od abnega?4oae, per cui ^notila cole-nttuaìi/ , ;,,.,,,,,! 

'cól Rimisi ti'ftUènne ;;ÌÌÌU ( | i | | t td^d;essa ik maggiore li
ft Itngo. ì>opò'';Eila ricevè il Coinia^^bett^; possibile;dì pardlsi, nel fondare^ 
iìfii^olammeo ctnapàna, è lo î'rlnl̂ st-T'ijn^ gjoi^ arabo, nej sottomettere 

f^s.,m 

'M. 

' ! 

• I -^ -K ^wT^.y. . . •,j>-r - f 

iiivevo diessfjre partfcolannento vy 
corflato- \ 

Sliori a Vlcei^zcft. —^ Leggd&i uel 
Oiornalc di Vicenza^ 5: 

«Benlpf̂ imo ìe icOrfe iil ierl-
Nelî L pprsa regionale a sedioli gua

dagnò ìf primo premio Mussola ̂ el 
\comm. Sirena ìt ^eoo^do Linda AA 
'^fg. MariiioIU il Uyzo'Zebrd del npbv 
Autoniboti- ; i i - K 

Isella, corsa d| gara, ira l signo|Ì 
Folco G Paggian toccò aì primo col̂  
CMCcar/la bandlei'a d'onore/,^,, L , 

Nella corsa fantini yihBO il primo 
premio Linda di Tanl, il secojido 
Antibo di Archetti^ U torzo FatlartB 

Concerto, .--f La l̂USica del Ì̂ i 
reggìDiento (hmoria, suonorà òggi, 6! 

^éaernbre 
ore^7 alle 

rasdomanl iorDcrà a liomà ìtminiT. 
Biro dell'ìsiruzioiic pubblica. Nei suoi 
discorsi agli studenti Sìciiiani V o-
norevoio Perei ha promesso rifor
me nel!' ìnsognamento , ma è mollo 
ingenuo chi crede chi riforma si pos
sano avere nell'istruzione o In qual
siasi altro ramo dell'amministrazione 
ìinbbìiea fj/^^inisteri oome qaelHHch .̂ 
ei. governìino e da Camere come^guella 
eie fu regalala all'Italia, dalle eìezìopì 

"Se Toner. PercK. proporrà;dell^,rK 
forméril risultatu' sarà quello dètle;. 
proposte dei'iisuoìi' predèoisstó, cioè̂  
.seî oUura. hegli.Atchi^^; deilfri-Cam r̂i*'-- : 

e 9 di ricordare con, un* ann»a no- e noll'int) .\trodurre r t ^os t à sulk terca 
;ff^^tè oretta ia.ente mf»rale,/,,̂ [^rKNi'fA* 5>-r^Lii^notiziedellaGoiu;^, 

ifpin(>f^Ì>UeLg^oi""" cfe M.jPr̂ ffla- /mMona,in-rìcQ^(\ìti^n.^.m NayirBa-
Regitia d'Italia giunse ìa Venezia, zar eono fovorevoiissirao*' hai popyl*-
% M^eStà/ebbd pe :̂iIpawi>aDa lépSà zlono di P^biji fg^oj^Sare la Com-; 
lusinghière espreisalqniper^le Ifî ig.̂ JÌ,̂  joiasìofle affipj:;!̂ ^ It^ppupazione abbia 
opero di, benefìcénxa dà lui compiuto, luogo entro il corrente anno, o Ppae 

Domani S. M. riceverà l*bn. Do- à sua dlRposìzione uh tìU'mèVo di râ ió" 

•s!-:..!SllvX£*xAi'""^"-''^'i"' 

^^.JìJk.ntmti»9' (fiUQceatttl »il» Pi-iraa So 
'"bA^m 4jì A8eJ«t]rHmm> c i t i possiedo un C% 

flggfllti-moWli ed immriWMMtrtì l.^fai»»! 

Si .e;terra;. , 'W', r\'i,>su^ ^^,, <J^T-'"' 

^̂  ^ tfclr«oma tMilo pel cwo di wH» 

Il> Stìttimo niitiiertì» 

M 

I. 

A*tr^^ 

In tutta r ItaUà 

^ M /?<?é/.t mm nmm scuoia R. IW Zirbi 
-ir^^Chtacchcre della nóméiire^iVi H^LVÌÌQÌ — 

^ottO^, fiaci e vino, li.,4auri "-* ÙnAvititm 

ÌI'WÌAB. —-MniXìiovo. Uòrusut Ùoutlkri^ t\ ìA, 
f- Libri nuovi — Lci(eratura e Atie ^ Nùr 

mcnico Berti, alle cui eloquenti le
zioni assistè molte volte a Roma. 

i^mi-

MàLiTTU NELLE Viti 

L^ggesi nel Diritto'. 
«Dall'autorità prefettizia di Napoli 

veone.iflLVveriito '̂ l .GftVRroo. che. ntsUe 
vicin;iiì7,0 della fr̂ azlone dì B.irano, ai-
cune viti furono |tt^(ic,ate da una spè
cie dì malattia cKe finora non potè eg-
sere dî finita. La yegetazlope dì qticdle 
#i'8i'ò,ar'féstita, le foglie rimangono 
intieramoEite .ÌE!gia!!Ìt9, éJe poc^e, î ve 
appassK ĉono 

per servire di casarmo alle truppe. 
La popolazione di Plewlie dichiarò 

cha darà alle truppa tutto il ÌÌGMH-
sario. , 

liilENPr, 5."^ La febbre gialla con-
ifnuà. U'< omitato^dom'inda soccopao, 

CAIRO, 5. "• Credtìsi che le rifoN 
nioammmistrativosìaUìreraDuoproi* 
simaàiente. Dlcesì cho Vivian, concole 
generale d'Ingbiltor^àyrSarà. nomlflaito 
ministro a Barna o a Buenos-Ayrèa/ 
e sarebbe stirrogato da Latceltes o 
M a l e t . „ , . . . ._,.,̂ ^ , , 

î  ftpmaV per patrocinare presso il Go-, 
in PìfW!«a,Unità l^miiArdalle [verno dei Re !e;ideÌSE esposte nei suo 
8 1(3 pom. i Seguenti pez^-i ||^oMridum iilie'pòfeDze'siiUft̂ ^̂  

p . farcia. liJtmpo ài Cdma^ P3^QS'f-.^..-À^i^^ii^.i''A^Sli IsracIiU- UiBciP6auìej\ta 

:rU sìg/Boercsco, ministro tifigli: af-; : « P r « ^ ^ ^ c^dinato. al sindaco di 
W esierii-dellr aumyhia^ dOVèS^enìre• q-wl luogo.dj, mandare ijer̂  o^porUnio 
„ .n„^W\,n» ;,.*;.o;;m„rrt n^^à.a il a,u esaihe nlcune rndim di quello .vili ma-

3 

egli 3ei)p0 che il ministero italiano, non̂  
afrebbe potuto niodiiÌ#e la òpitttohs" 
più. volte manifestata ; intorno a --quel 
l'argomento. Il viaggio dell'on, mini:5trór 
•potea fiaindi èà3et*,-,ci) 

late, alla stazione •.éntomologitìà di Fi-
renxe, 1 

CQBBIEBE DELLA;SEBA 
^ - '6 settembre 

ime mÌKÌiorì Società aasicutatricl UnU 
f̂ef la sùtl m\U\ìk qu&Tilo jiCT'ti'wilfeiiitii 
dine ed equità WQ cui ìf^uìda e pafii * d»»») 

%*li-òggetU tìa^ésRk àferaUV^ ^ ' " ' 
Prospetto dell'attivo ai gmnaic 187f 
Gonfio eiìjpS([»a« Yfirt«to L. *^O0.O00.T 
Blffvrvik P r e m i t 

Ramo^ndéal^^ i Mi ^:'^^,iUM 
- . . Trasporti . . . ;• K5,!<07.9! 

' • .• ^ i t a è Vittdiiìl' . . 4,ìt>.*ti9.«' 
IRlH«?rva p e r dtuuittl 

Incendi pendenti . . > • 
Trasporti p e n d e n t i . . . » 
Casi di inorto modentl . « 

M ó n a » l » a r o l « « | . •.-; .̂  ^ 3*1 
'^^' prtnkt cùc» ;K^ . 'L. 6,430,000.-

he Buddaìte t:'01:4,^'.iS ài AMJM WD( 
collocate in vaìoH puliblici (austriafiì «d iU 

~ ¥ ^ - ^ "fT-

Asfti |o ti B 
. ' M 

Anno L. 9W » 3®n: t . 1S.S0 - Trini. U T 

rawi»», PJasza Montecitorio. t3(K 

it.tìi'JJSf 
1SS,977.3-
18,580.-' 

2^ 
y . ' ^ ^ ^ "^- ^ 

T F 

t i 

1 4 

É. S V 

r% Snale l<Vn%rep. A^oDoni. , 
3. ^lazurki. Qmm «[(«.; Gomes '̂ .• 
4 3!̂ antasia per cornetto. i/»i JJO'di)?-
•_. SXnxie^irk, tìàl^i. f- ;.•;.:„, . , ,',1,; 

;^. Polka, /i V^rim. Oo, Benedetto. , •. 
fi. Valzer. .Wofìi'i nrtpo'tflaftf. Porro, ; ' ;$ (1 \i'\niiQ ci annunzia cjieii.sig.^Boe-.; 

. I resco, chiamato a Bucharosl, rinunzia'-

.:.\ 'La •pirone Geî crale delle Poste ha.-
pubblióàtoieH la Retatioaè intorcicf %!• 

LA SPEDIZIONE;! î BTiOA .SVE0[̂ 5E 
^ 

Leggesi neirO/nm^mtr ^ 
• Un teiegPiimttia giuriti» or ora alla 

i \'m~ 

•tJ-;rJv 

liai3i), lettere di pegni gaTantìtc ÌpOt€Ctru 
eife " 

ffiìi 
;} La suriorninata Società ebbe come AffifflttSl 

mente, prestiti verso eifetli, in «uhili , t^^ 
COI ' . -^ me da-nota'dettagliata del hil&ocìo, 

ocietà ebbe come Affici 
Pr lneepnl l per la Provinda di Padova 

^ ^ • 

' Vienna, ^. 
II principe Niklta à qilî  ĵ i'̂ ornato 

4al campo di Bruck, Domani egli ri-

m s i ^ M ^ i 

! 
f J 

I ' 

\\ 

CROH&Cft DELH BOVlNCiH 

al̂ pprLo di Yolòhima nel Giappoiio."( bistro ungherese^resso laperoiiadel 
.̂ 6si 9Ì chiude feiiceméntb; una delle I Sovrano. ^ 

I j lnaeua 
- *. 

comunicato 
itìusca che la Ifanda df Xìmenaariege 
gnirà in paese domani, ^S'comìnciaro 
dalle 6 1(2 pom. ^ | ^ T i | r 
i . Wòvm Militare. |K. M ; - ;':, ; 3 
2. MnzftTki. STonanritì. H-ìdam, 
^ Valzer;: Cosdnxfl. Zatta. ! • ' 
^5, Polka, -Imiira de'uatofltf. Benfenati/ ' 
5. Mftzyrka. Î wiytt* Zattp^! ,_ 
fi. Galop. Ftrm&ttfik RadUzzÙ i 

La Banda di Limona si è costituita 
ila un anno, ma Tabililà del suo mae-
Siro sig- Raduzzl^,U buon volere dei 
fibrmopicì'.lo fecero conai^guire, con 
iodevote stìiiecitu lino, ì mig'llorì risul
tati, l '^ - \ 

Lìmena è un paesello ridente ' — r i 
nomalo pel suo vino ' G pochi cbi-
ivrnBtr^ da Pa^pva^ — da qTjestà nostra 
Padova; clje, aìU sera, pella stagione 
che corre Jè prila aaSolotamenle di 
passatempi, anche|i p^ù modesti- Dan* 

>que doln:im ci aspettiamo di vedere^, 
concorrere^ja Lim^̂ nà in gr.ih numerò 
i citiadioi, |)ie dsUe delizie dell'.tutunno 
L̂ oiio cosiretù \\ gustare— come noi — 
ai fnome soltanto: 

pì̂ è '̂iniportanti espior̂ w(>m geografiche; 
compmie ai ,np3tri giorni- La uotìasiff/ 
Bara accolta con gioia dagli amici della I; ̂ èì̂ iviiio; 4èlle ĉ âsq di i-iSpaflì̂ id̂ ^̂ ^̂ ^ 

• nel 1878 È la terza relazione che ai ha.i ficOiigrafia è 'del nostro',yalorbao' Qia-
'ìntornci a quésta benefica iMùziooó.l (|||j^f Bove,c^^ parte aila spedi-
imiufeurat» ̂ V S ? ^ V chela :Fariam¥na-r 

?^ K 

GWZIll TO 

ti 
ìé 

La famìglia del defunto Favero Ola" 
corno, consigliere di Profottura,.,rin
grazia Il signor comm- Prefet*'**^ spi
gnori consiijliorij Oitaitl coloro che 
vollero onomnie la memoria accom
pagnando il fuìieBro corteo, assicu-

r ^ 

rando clie tale te^timouianza di com^ 
pianto pel caro estinto rastorà inde-
lebiijjìsate impr^s^^nèl cuò^déi de
solati supsrstiii. ,. , 

to, sollevò vive opposizioni a sipistra.. 
L'istituzione va progredendo e i 8,(1, 

frulli sono chiarameritedimòstralt 
cifre che iUasirano la 'relazione del com 
mendator Barbavara.5 . .. j 

'il '̂ rògre3SQĴ :̂.)iemo,. tnà'è; continuò' 
e di ciò dobbiamo. irallegrarci»conside-. 
Ffindo che il-tìapai'Wio ai esercita pure 
in abbastanza larghe=kpPtìT2Ìoii» presso 
altre benefiche istituzioni popolari, pro
pagale specialmente nell'Alta Italia. ^ 

Alla fine dei 1878 la Provìncia di Pa
dova aveva i seguenti uffici postali au
torizzali ad operazioni dì casse di ri
sparmio:'Abano, AnguiUàra, Bittaglia; 
Bovoienta, Bresseo, Campoaampiero ,> 
Cittadella, Gonselve, Eate, Monselice,ii 
Montagnana, Padova, Piazzola, Piove d|. 
Sacco, Pjntt! di Brenti e StinglielU 
-Ri qu6Sti..urflckaiUJ,eQef'?. PP^^azìo^ 
n î 1.878, eccettuali, quelli dì Bo.v̂ lenta-., 
e diVonte di Brenta. " ' ' 

Il numero dei libretti rimasti ih cofatt ; 
il 31 dicembre 187^ ei-a di 1036 e il 
credito residuale dei medesimi di Lire 
mM,39. ' • •- : ^ 

li sen. Barbavara eceita te classi di
rigenti ad ad(?pei'jrsi affinchè l'istitu
zione progredisca sempre più/Se easS 
progredisse come in Liguria, le sommp 
dei deppsili sarebbero enormi. 

1 tem^i non sono, por troppo, molto 
propìzi liì risparmi, ma giova sperare 
ch3 l'eciiitainento dell'egregio Direttore 
Generató verrà, per quanto io .consen
tono le condizioni economiche generali, 
ascoltato. 

I 
^ 

T - j m F . . -

A THÀ^I^B^^aa V 
'f'f\ -

3vr 

- 1 

Scrìvono da S3ipoli;Aìnf.dala S'eoW^ 
tpnibre all'Opf'̂ 'tóyt •. ^ 

-Sabato sarà inangisrato il monu
mento a Th^lberg l̂ayoro delPiUa^trc 
Giulio MonieVerdt̂  ^ÌÌ^ÌÌ una yei;ii ,fe%, 
artistici. Il maestro Ruta leggerà un 
discorso, ed una orchestra di scelti pro
fessori es<'̂ ^uirà: alcuni dai..piò scelti 
pe^tì del chiariscilo maestro,?, 

DISPACCI,DA ROMA 

Beniamino Ealìay lo sostituirà nel 
tòìniétèro degli oateri'Col Caraitoro 
di^^egr^tarlo genoraio, il quale avrà 
la facoltà di rappreseiitarà^ il minir 
sti;o,, tanto fiiaa,fìzi allo Dol^ga^om 
che noi rapporti colla diplomazia ^ ^. 

lì barone Hofmann, conservando 
pi^yvis^m^^^t% ìì i)o>tafigiitì doU^; 
iìaaiize,.èidestiiiato a îcapo^ del l ' i ta 
mìuistrazione •"• civile ùèMè (^rovìncìe 
«99,upate con la aua sede.aiSerajeVo-
Egl'r sarà sostituito/nella direziono 
del ministero da un capo seziono-

»aii,<«V w a ^ * o r«È)|ir«c»Utì 
dall'avvocatonfJB- d«««t. AE«I»BX<« 

I , a IItapnir«B«tn««aB«4aeaa]ra&« 
p e r VUf^Um 'irovssl ih mMmAm 
sol Corso VittorioBnaannele nella « o , 
pria casa ex VeUe Pf. 5^. ^' '^ ' 
• LUimcìo d^ìl^Agenzià PrlilcÌSi*lV 

1 er la Trovineta dì Padova è n* 
Faiazio Zaborra Vìa Morsari N. ìììk 
in PADOyA.: ia ^ , 21 

m ^ r L 

^ ^ J V 

S3 
b ^ ^ '*'• 

La' Ditta M«ó1è lÈ4a%Mtt negozian
te e fabbrica oro di Piuno-fopti ia P** 
dov% via Selciata dtJl Sauto,.ai. onor» 
avvisare chiìpiiò\averrie interesse, cha 
il §iiO St̂ biiim mtò è sempre assoflit*» 
di Piano-forti ed Armonium delia jpî  
accreditate fifbbrleJìfedi Germmia,Fran- 4, 
eia e Svizzera, co9.ruitLct)n tutte le più 
recenti innov.izioorei aniTi.i;;llora:m8iditì, 

^«htedm»Ter, 5peciâ ,U .̂di Piapo-
forti nigmn, piccola ooda.da':£Qj3iM&'t*> 
d verticali, a corde incrocifiW Ì̂«f«ffi» 
a-rieric'ino eon la doppia scalo mateé.t-
tica, meccanica a doppia scappàmeato» ' 
istrumenti che, alla poten^^ e dolcezxa 
del piano hanno il vantaggio della «la»* 
sima solidità e durava d'accórdatui*.. 

map'si, specialità di pi;^^ a pìccola 
coda/da concerto con le'#Me » l o -
•pia )flcrocia{«ffl/ft>BpcaniBa.'''triard a 
doppio scàplpatiì'ìntò. life^lÉ, 1&XHI»(»° 
n» t» ra stesso Jormaio. ''.^' '/ 
i :Ud Dittaisuddat^.asaarae inoltrej^ed 

.-esog'ijisce qualsiasi genere di rìaiattri 
*. I Oi Piano (orti a coila e verlieaU ancha 

di Erard^ Pleyel, offrendo le ̂ ù am^ 
pie garanzie sulla perfetta esecazi|aa 

Vi 

ed armonium a 
io, ijinto 'pht uso di città oha 

per vitlegèiaiura. '- S-iU-
:i4nta]«#n*jflt. 

:»iy. 

|i La filossera si è sviluppatanelterij-
ritorio di Mpnsia. E8^.:invàaeperoiea 
una piccoUsrdma estensione di vigneti 
e quindi sperasi noIl'etBcaeia dei proT-
-vedimeuti-presi. 

' [Stefani) 

. • -f « ; fJnUipendenieJ 
Serajew, 4-

Le notizie mandate dal̂ a eommis-, 
sione roiiitare,.git^i^ta ̂  W>3vlje, 8U<j-. 
nano poco lavorevoli. La popolazione 
si inantieaa in una attitudine' soìts-
nuta e'riservata. Gii ^nziani Anglico, 
d'ignorare l'iminiaen^ oceapazione 
au8triaca,fche avversario apertamente. 

La commissione ritorna qui oggi. 

• hs^!»A • •:•£ S L , 

;i^ 

j i * - ^ = ? ^ - ' ' - - : i 

Dispàcci DELH NOTTE 
(Agonafa Stefani) ^ ^ 

. ^ 

- x4H •- H. w 

n+1h 

^ y •> 

Là famiglia TarU ringrazia tutti 
gli amici e cono ŝcenii cUosi presta
rono nella immensa disgrazia per la 
pordit* delia loro <ia.v^^.Vir0Ìfiiaf e, 
tutti lutìlli che vollero onorarne T ac
compagnamento.^IP nUima dì/nora. 

• •• n - 1 • 

LA' 
• ^ 

k MEllK 

• ^ ^ ' \ 

BUut4UKTT^^p 
VKHBZIA, 6. Rendita it. god* da 1* Ift** 

feri ^^ M. la Rogina.eì, recò a v | - , 
sitare Pisola di San Làzzaro dei Pa
dri Arròenj Meehìtarìstl, e vi fu ac
colta all' approdo da tutta la Opagre-
g&zìone del Padri, e al suono àl'tutte 
le c^ppkne di quella Ohiesa-

S. M..giunseaÌlMsoJa,dlB. Lam^^^^ 
allo ore 9 ant-, ed era acompagnata 
dalla Principeg^^jottalaiii, do Medici, 
dalla marchesa vulamanua e dal 
marchese Quiccioli. 

ALESSÀNDROW, 4. — Lo Czar 
.visitò stamane auglielrao. r due So-̂ ^ 
vraoi sono partiti alj mezzodì dopo, 

ver aB<^istìto al servizio divino. 
^|iSfEW-YORK, 4 - — f c ciclone dan
neggiò le piantagionì||3i isótone e dì 
zuecheVo nel T^^xas e pella Luigiana, 
Parecchie navi liftufral^arono. La riu
nione de Repubblicani a Now-York 
approvò il veto emesso eia Hayéi su 
pàreocbio decisioni d^la Camera. 

O U R Ò , 4. — Uniecre to nomina. 
Baring elBlignleres a controllori delle 
u n a DiZe • ILÌÌK* •«r-r-'>jsa'n'̂ 3'Mae 

(Agensia Stcfaui) , y 
•.-.v^ 

• l'ARTGI, 5. — lia notizi> ch.e il 
governo voglia rinunciare alP articolo 
7 del pi-Ogetto Ferrj^' ^ priva di fon^ 
dameuto* .̂^ ;, ;i -
;. li i uca^d'Àòsta 6 arrivato (?)̂  

Starnano il Ministro della guerra ^ 
partito per ispezionare le piazze ctella 
frontiera del nord-est, ^ : ; 

Grevy rìcovetto oggi il còmm. Bair 
duiDO. 
:- PIE-tRoBURGO, 5. ™ VAffcnzlk 
russa è il giornale " ài P]eirol>Mrgo 
tanno cmerYìitQ ohe P'abboccajnento 
di ì̂exaodrovfcT è la migliore risposta 

Commlssioiiato f 
pe r M a t a l sopra CamottVm^M 

Stianti: VàmblsU, ean>«ft«i4l«k 

W - f A D * : V } 
Via M è r o ViiTtipettoJÌ.ì'èàtPO 

Santa lum, N. 1231, Primo Pie^no, 
.. -Pregasi spedif̂ ftde ddr^a^de dirMta-
,'menu onde,evitire ritardi.,: 6-^l& 

-L. q-* i 'u.^,- i ; J. 

ALVISA.. .-
X. , - i L 

di avere aperto aa nuo/o 

Negozio g Calzolerìa 
5flMo il Portico del ìMj£W& DEBITI 

•V - , ' . 

F.WERTUEIM & <^, VIEIK4 

- L V 

ai ihalovoU tentativi fatti per turSat-e 
e buone relazioni fra la Russia e la 
Germania. 

Prezzi di tutta coateitì^^K» 

iFFiires! 
j pel pròaBifiO^̂  Sette ottobre 
' ^ Via S. I!!r»nee«cso KJ 3 « 9 » 

l̂Appariimî nito (ìr-inde Sî nqî ile eoa 
quattro locali servibili anche separata* 
mente ad uso di Stud/o, con Giardina 
e"l̂ ozzo.promiscui, con ô  senta seti* 
ama e rìmeasa;.- r 

i . \ ; 

1 ' h '^^'^ artJ'u^o di civile ^bìitszî ne eoa 

•- ';RivoJgePsi per visit'irle'epprje trat-
taOve presso il sig. S l a U o Sib«l Via 
Pozzetto N. ÌQliy. ,:.;: • : 4-U2 

h * " X 

- 1 T 

.,,..4 
jJI.MHTini.Mii||-r I—rri>iifaratT[|iiTil»--~iffnnn-[ni-rTt^rir- |-r |-n|fT|itfinifbUiriB.| .ift 

n 

•H 

!, - j:',. ^-L-

u 
,_,«Uo 87.06,;8^15. _ ^ , 
Ìàrì*genW89.i 0 8^.^0.' "•> ''< -I "• 

r 20 franchi 22.41 22:43. 
MILANO, 5. JgendltaMB89.40,..^ 

I 20 franchi 22.39. 

00>TANTlKOPOLri 4. — E falso 
Ó^éi^jaieeiuta della OOpfeJrenisa turco-
greca sia stata rinviaét a sabato pee 
mancanza di istruziooì dei^ Commis
sari greojf;:ef che la Giìecla abbia con
sultalo iè potente cir^^ }' interpreta 
.zione data dalla Turchia al 13" Pro
tocòllo. li^ommissari gl'eoi ricevettero. 
ierraattiua istruzioni, ;p^-lft̂ =quali.de* 
voiiio rìcève;'e pBpo8t4i affermativa,; o 

.1 ; f 

na^'ì 
•ì 

3>i I ^ O X I S A 

•1 
. •• -V i i^ov» . ..••-, .i..r>i. 4 ^ ^ i,Vk- B o v i i Ei-.4135. ^ ' * 3-48* 

•L 

i 

Rendita itaiia9Ui • , 89 37 89 47 
Oro . . . . . . . 2 2 4 4 2242 
Lmara tre meH . . 28 25 28 2? 
Francia / . .„ . . U2 — U f - r 
Prèsiitó Naximi^K ..^.r^^..m---'-J=^ *-
jùioni Hùffìa Tabacchi 893 ^ 893 — 
B(x:nca Naziùf^lAXmx- 2240--- 2270^-

specialità 

^yf 

• / ^ J 

Essa asiloliò nella (Chiesa dei Palri 
' la Mes^, tìelebì-ata da quel monsignor 

o,,« n- . * A L. t. Arcivescovo Abbate. ^H- < -«I • •-' 
,,Si;(g. Discreta domanda: poche con- ^ ^.^ , . , , „̂ ^«fĉ ,*,Ji-«SÌ««" • 

UoNE, 4. Se^e. Alcune domiudae loagr. ,<3ft)3l:ÒuàfìUlUjaiA,™viaitâ -il. Conveato 
«iori transazioni 1 facilitazioni dei Padri, la Bibliotea,^ il OabiSetto 

• •' M j | » # l - ; . di fisica, e ias«l4PAugustoau^omV 
••-• I -

negativa sulla dìchìaraKlone Vlguai^ij Atftwif «rteWcf/ona^. 407 25 40^ — 
dante la base de l̂a |fi cussìone che I OW f̂er̂ atóni j w e r f ó ^ ^ — -T| -f 
aSve ..,ero il . ^ ^ r | o c o n o : La roti j ̂ ^ ' S l r i > ^ Ì : : « 1 C| 
tura delie trattative 4 imminente. fyjaiwJa ffenepqie^'. S% ̂  -* 820 4 

i fondi ne I U •-• ^i - ^i^^/u ̂ , '^-^ "^"B. 

j " j 

•t 

jU4P^ i> thT .^^ -H ^ * V ̂ ^^-T.^'^^ •rtl̂ lî ^J (^ÌT-I ya^v i ^ » ^ ^ . - > y ̂  »i* i^*«f!Wfc^l t ì^*^•• . —-^l'i-^- fif"-^P^\.*i 

7^ 

B Ciìba.20,000 uomJm;ìo«. » *v 
ees«ari per maptgfter)?ì̂ la t r a n q u n i i t à . 4 - f e ' ' ^ * ^ l t ^ ^ f ^ ^ ! ; ^ é - ^ * * 

LONDRA, 5. — n Times ha da Bu-
caresrt-iaU'l&ltUfS'^-SmfureVa^^^^ ^ „ , „ - . r t ! i 
a , R a s g r a d , è e h a Ì ^ i m ^ t o r ^ . E S T I A Ì I O N B 0|5L ^OTTO 

n Dai 
^L^ I M U 4 4 ? ^ : ^ < * 4 * VnE'^y 

r«i?A ht*i d* Vi«5i |»a, 

1 lìi^^tliikì PrìuU uDiscotid la prÀivgativr deUft l & ^ à . cól massima b m n 
[ ^ £ t 9 , ^ coi prQJu.Mm ma d«lrcatto limcptkQ grààiUmaiL-^TÌQU èviUscùM j^t6Faki(mu 
~ E c c e i t e n t i j ^ q u B l u n g a f i bibita, &oddft o calda .—Vengouo raocoùràidatì a t c o a -

;,'^^Ì,y§u[l&^o.^ alla prò-
^ .WìA fabbrìoa ^ Via Eodetla N, 324ti vicìuo u PÌMM. 

kdh Srbè ta^ute al dettaglio, quanto in scatole i\ latla ^ a eifla^ati 
eticholte>ortaiiU la marca àx f^4jbrica ipoiifceja'prflsea^. ,' .; 

='• .^ ->"^ \] '̂v ^̂-̂  • ••-u"i « fe A ^ h ^ • "5 f ^ r^^ 
^ i r ^ * 5 » i r t ' « » ? » . H S : i 0 f c . —'SmóprGgaii i si^tiari Ctvmii a 

BUcottini della.aremiata dilla K^ Prmii-Bòa. ' ' 13'*W 

ffTTV-^«Tri«?^if^^i V f i ^ ^ n t ì i W * - » * ^ * * 1 K ^ « - ^ ' ^ .^r^ "'* » W * ^ ^ " - " ' ' 

/ 

• • > • 

,&ri^h}fì 
i\J s ^ ^ i^ h T^*. >VfcA W * 

' V 

:|Ì 

- " 
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| r J 

^ i 

. ' . - j q ' I - ' • - ' 

mnMtaré 

'Mkansm0S'ts^*anièm 

!, î <0wtoH «̂ i»M<fticttr< « Budino alla i»^ic^ 
-r^il'-..^ \ il' M_i.-4f L i _ i j j > j i r ^ r t h . , —-™-i- - j - . " . — j-r-""—^*—WH-.— Il I I II" i f r I I II I I I I i l . ^ ' I r I III 

alla Casa S. Bìaucbi e C. -

• V . 

l'.V. 

flIlUMKnaW'MITRAVO PKA VClT^^S 
^INìCtalmtintQ pei 

BAMJBlNI K P U Ì 3 B P B K B 
t .-, -ì. 

h^^^ 

<;> 

Usa «JiTAlolft oUmarieii pQt 12 Mindatro L. 3 
èoìx téUtiva ifltrtizibidA at̂ Bossa, facilo • breve*' 

bontiansanaturah, fortìfida a foco A ]poco 

lé, flcc. E pt^valcì eHfl̂ :nì più niifrs'iwa delU 
CARNE e ÌOO volte IJÌÒ emamica dìr̂ qua-

J iBDOue ajtro rmitidio. „ 

S. Mwco, Calle WgnoU, ^81,WpSigtoiÌTOBno 
k ' : . > E 5 ^ ^ •̂ ' -i Ì M 3 

h ' 
- Y 

j I > ^ i 

n i n n a l o SOVRANO l*rJK VUVH 
apeciajmenle pei 

ed a «l^^Ha f ^ v ^ r s ^ « di P ^ n g i i 8 ^ , ^ ^ ^ ^ ^ calcolare » suo gran valore 
AntoirlMk J^ ledicbe aVJBiDro|>» , 5 jnclmantftnerojl sangue puro mediante l'uso 

rna ieatolatmndricftper 24 MmiBU«L.«ÌtTOll delia prodigiosiasiraa FE.01L S A M T É . 
Ri éptidÌHCO i» Ì»Ué lo ̂ artì'àél tóttiidò, fraiicò d*imUllaggio' ì _ A P ' ^ . ^ * ! ? ' ! . 1 *»rRi«?3t'l«eni'' -^ Con 

c«i*Tr«» «flsaewsA WKi- ».Bi>AwiTO iBromi"'© AB.B-A r*«A 

, , E . B I A N C H I e C . VBHB^tau (S.Marco) Calle Pignoli, N . 7 8 1 . 
beposilo in Pj^dòyà.pP^ vendita airingroeep ed al miriùto'presso la Fartnacià TRcaìe pàWmffiiri e T 

\ porhi centesirni hi Riorno clnuiique può 
, <i Radere una ferrea flamtó* 

a t i r 9 (fi: O o i t t | p i m ^ i a « « 

28-3yft I 3pafì;M;itori non aùtoritzati dalla Casa Ifl> ^ f t A U t C M M » C- sono cousìtloraU fcUiiicai^^^^ d'uso^alFarmaciati, Pasticcieri e {iOcaiidìerL 
^^ 

. > " ^ ? " i 
I «limi I Citi 

U-I?$§E 
jf: 

f^-

dftìrKsteró W il Mfistro glot-
u i U i i t naie si rlcoToJie esclHslva-

ìwent© presso rigeiico riiiicipale fle PnDimj^ E. E. Oblle-
f^ i Parigi, 21, jRoer^aìijt-Marr, ed In Londra presso i 
signoi-ì E. Mieonfl e C^ U9,e 140, Fleet [Stì-eet (succur
sale della Casa Ei E-ijOWfeght), , ; 

VESCICATORIO LIQUIDO 
r 

' t . 

per le zoppicature 
LL! ^w 

d 

m 
SBOTTATO WU , , 

net UeggfiUentl ili CavuUerla e.ArtigHcrta 
|j*r ordino rft'i R. Ministero della Gwerra 

oitìeio rimedio di pronta e sicura gampom per lo rfóg'/i> t̂ ĉcAiV, 4*-
itor$ioni delle giunture^ ingrossaoimti det cordoni, gamba & delie $rIan->: 
4dfe. Pef woWe/tój"teiwft(, Capelletii, puntine,, fermel^, debùleszà àà 
rM, ecc.- — Ogni flacone è munito del mawhio Bollo Goyò^naiivo.' 
!̂'̂  *'Venitesi prèsso ' r iiiVèfitore PIETRO AZIMONTI. CMmico Farma-

,cista, Èiiano, Viìt C^ì^^moj^ 23, ed in tutte ie principali farmacie del Re^o, 
' " £ ' . 

If 

Ci ;-

• •.^.••. 

^-1 :Ù 
. . '< Vendesi in PAItOVA presso la farmacia PIACERI o MAURO, e 
BORGONZOU farmacista;^ 
fremo Bottigiia gr̂ iKlfì 

' T I 

E(l6 servibile per 4 cavalli L. ft Bottiglia pìccolap^2I^VILUÌ L.a>&. 

^ j ^ I-IJQUQ 
J ^ 

EflTONICO D I G E S T I V O 
'ISPEOÌALITÀ DELLA DITTA ,>̂  

l^aza Cavour GÌO. BITT. PEZZIOL Piazza CavoiiT : 

Pii^4»vAfr j ' ^ r T e n e m l u | "^'enosfitt per JPa^é^h Pndi»«jft->llttiisimo 
• ' T ^ h " ! ^^J-f I - * + » V T - + + ^ 

Partpnio , 
da PADOVA 

•\\ Arrivi. 
a VENE7.SA 

ParfenM 
da VENEZIA 

omnibua 
imsto 
omnibus 

k 

diretto 
-, • » ?• 

OffittlStlfi 

'3,16 a: 4,&5 -fi, i 
4,42 , 6,01 . 
6,20 .f! 8,10 » 
8,- .J S,20 . 
•6,34'14-10)53 ••-»* 
£.15 p ; 3,3B p. 

fl.te. .7.10 • 
8,06- » .0,39 •» 
9.25 » i(»,4I » 

f r 

Arrivi 
a PADOVA' I t 

rm^^^ 

omnibus 6,05 a. ! 6 ^ . s. 
;» 6,eB • M5'*» 

direno i' 9.Ì5 » 10,10- « 
misto 0,57.»,!. Ui43 ». 
"diretlo Ìg,EB p- '' 1,55 p. 
onmibus 1,10 • 8,30 » 

• : B ,^ » 0,14 I*' 
• : 5,40 • 6.58 » 

'* i ' 7,50 » 9.06 P 
misto ' - 11 ,^ » 12,38 -k 

! aiit. ani. •wn 
Padova,, , part 4,578.30,2,20 
Vigodarzcre ; , E, 8 8,41 J2,31 
CampodHTSPgO . 5, SI 8, SS 2,45 7, S8 

pom 
7,10 

m ì i t tAÉia-PAtft iTa 

S ^ <5 

•i 
l 

, -^^ 

. ^ ^ 

ant>j ant. pom pot» 
Bassauo . part. 5,371 Vi ;04 3 7,301 
JtOi-à , , ', .5 ,48. . 9.17 3,15 7» 4r,,' 
Rossano u , ' i- ^.B?, 0,24 3,SB7,5^ 

^v •• A' 

• 

? .. 

T-

.4'.#wr*>.- • 

: - . - ^ S , ^ ,. 

. / ' ^ " 

'̂  O"' 
0 

_ \ 

S. Giorgio r*TÌ. . 5,31:0,, 1^,56 7.37 cut^^.,..) nm. 6, 0 9,30 3,37 8; 5 
Camposami-im . ,B,.40Ci,l0 3,00 7,46 '^*"* '""*^"-" ' '«^«i « •*«^ «» '^' 
Villa del Conte . 6 , 5 6 9,S5 3,26''-^^^ ,̂ 

piirl. 16,281 9,46 4, 2 8. Ì5 
Yilia'dp] Conte, 6.4l! 9,58 4,16' 

E V-^L * W* ^ C WT K T W n T r ^ A ^ I > 

SloBAre per U d i n e 
^•^ 

Partente 
da ilESTIlE 

i Arrivi 
a UDINE 

. 

omnibus 8.12 a. 10,20 ,a. 
* ^10 ,49 K\ 2,45 ti; 

dirotto 6,15 p.; 8,24 • 
Biisto 6,iq, • 8.4Q • . 
fino a Co-

nediano ' 
omnibus 10,20 -. ». 2.14 a. 

U d i n e per M e n t r e 

riit.<i^il« ) »'^-• 6.10 9,38 3,40 8, B Camposampiero. 6,58 lO; l3 4,30 8;37 
i^maapiia ^^^^ ^6/J09,4S4, 3 8,SÙÌ S. Giorgio ì'erl 7. ^,10.20 4.44 -^ 
Rossano .„ . ., , 6,44 10, 4,18'8,32l CampodarKpgo 'V' 7, lBa0..30 4,56 8,49 
Resi . .' •; . . S,51 I0,74, :^8,3e Vigodarzere . . 7,27 10,41 5.10' — 
Ii;.[.snno. .'.^'am 7, 2 10,u 4,37 8.50l Padova. . arr. 7.37 10,51 5.2!'0;'B 

Partenze 
da UDINE 

oninibuf 
misto 
da Cone-

gììUDO 
omnibus 6,05 

Arrivi 
a MBSTHE I . . i i.t 

irteenii<;a-'VirQirl0i» V?i*evtso-Vi«cu%a ii 

^-.^ 
- l 4 

•^ f 

: 'O 

( 
h ^ 

1046 

r J 

ani; ani 

a 
a 

diretto . ,9,44 n Ig,C7 p. 
omnibus • 3,35 pi 7;66 •' 

JPftdovA per ' V e r o n a j V e r o n a per l P « d « v a 

Parterstfl !{ Arrivi 
.daPADOVA., a V^ONA 

• t — * i - : , ; 

^ - 1 I 

^ ' 

, i ' -

'.s -.c i 
' Qtiésto prettiìato -liquore di un sapore e profumo squisitissimo serve anch^e 

eom© un'eccelleiiie^biòitaaii'acqua è può venire ueaito da ogni persóna èoiQ[ 
tu t ta libertii, essendo stato scrupolosamente analizzato dalehiar- chimico 
6ìg. prof, F , CIOTTO jìer testo dei piit tonici ed igienici liquori che cir-
i^iano in commercio^ p la locale Società d'Incoragf?1amento accomp^-
gnava alPIijyentore l'estesissimo rapporto colle seguenti lusinghiere parole; 

| j . « i )a quel rapporto io scrivente trae materia p^r coxìgr&iul^rsi ^00 
"^'W^ fatta invenzione e ail incora f̂ g lari a a perseverare nelle sue 

'iv 4 cure ' tendenti a far iscoràparire quei liquori che, mentre allattano il 
^^17* palato daniioaissimi riescono alla salute.» 154 479 

omnibus .6,b7.' 9.}^ 9i27 • a-
diretto 10.19 « 11,55 ;» 
omnibus 2,40 p, 5,16 p , , 
'- '• - 7.08 .; 6,40 . ^ 
misto :̂ i 12,50 a. 4, 7 a. 

Pfirlrnie 
da .VERONA. 4 

' a PADOVA 

DBlnitius' 5̂ 20 a. 
: :» • - n,40 » 
diretto 4,35 p 
omnibus 5,25 » 
misto H,45 niì 3, 4 a. 

7,47 ' à. 
1.65 p. 
6.09 . 
7,54 r. 

pom ptìmiiSi^i 
Vicenza . part 5, 6. 8,49 2,42i7,181 Treviso 
'Si Pietro ia Cu. 5,33 ,9, IO 3, 9 7,39 Paese 
Carmignano . . 5, 4B 9,19 3,20 7,48 ' 
Fonlamva. . , 5,55 9,28 3,30,7,57 
Cittadella 5 ^- 6,10, 9,35 3,39 8, 4 

S. Maninodi Lup. i ft 3t 9, 56,4,18 8,25 
Caslelfranco,,,. . ' « ,50 10,, 9 4,38 8,36 
AlbaredO . ' • . ' . 7,03 lO,2l 4,52 8,48 
ilsltana . ; ; i!.: 7,18 10,36 5, 8;9,w 
Papse . 
Treviso. 

part, 4,40 

iMr^ria. , , '. 5, 3 
Albar^do :. , , '&,2i 

ant. pom potn 
8,^6 2, 7-7,12, 
<?, 39 ^, £5 ; —HI 
8.49 2,35 7,20, 
9, 3 2,511 — 

Castttlfninc» , , . 5,43 9.17 3,10'7;4ff 
S.MarlinodÌI.up. 6,— 9,28 3,27 7,5» 
CÌÌiadélÌa> «fr. 0.15' 9,39 3,42 fi, id 

Foiitaniva. . . 6,45; 9, 56 4,13 f, 28, 
Carmignano. . 6 , 5 8 10. 5 4,25 8,37i 

, . ,;, 7,29 V ,45 5 ,20K^i S. Pioiro io GCt.! 7, 9J0, 14 4;85 8;46! 
m . 7,4410,5^.5,36 6,211 Vicenza . arr. 7,34^0.35 5.—9, 7 

= l 

IV 

I • ^ 

ii. 

i 

o; 
% 

IV 

,v 

y^: 

CJ 

• ' b 

- I 1 1 

- J 

.! I lU 

•? 
Vl f f « i i v^ -T l ) I e»e -Sd7 l i f t f 

-?tT" 
. ; 

-^ t - i • h ^ 

:p4idAvà per B b l o g n a ^ l S*adova j^er S o l o g u a 

: Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,30 a. 
mÌ8to 
diretto 
omnibus 6,25 » 
diretto S, 7 • 

10,40 a 
11,59 » fl^o * UBp, 
9.10 pj^^^^*^^ 5,03% 

partenze 
da BOLOGNA 

10,55 » 
IS ÎO a. 

direno 1.15 a. 
da Kovigo 4,05 -
omnibus 4,55 J» 

' # 

Arrivi 
a PADOVA u j _ 

4,S5a. 
mlB» 6, 5 > 

0,22 . 
diretto 12,40 p,1 3^0 p. 
omnibus 5,15 »ll 9,17 » 

Vicenza 
DuevìUe 
Tbienjo . 
Schio > , 

{wirlènta 
ant.pom pom 
7,55 3,4S 8, IO 
8,19 4,10 8,34 

]S«?blo-Tlii«ne- l'̂ i e e a x a 
- T 

•' i 

L . - , 

1 r 

.. i il i ^ 

/ ^ i 

H ? 

^ -

J -

Schio , 
Thiene ; 

anf. 
, , parEeuxa 5,50 

r 
o 

B 

I 
ant, pom 

f K 

9, 20, D, 38 
. ,6. 8 9,38 6 , -

8,3fl 4,87 8,54i DueviUfl ^ .i' t i ' . '6,25 B, 55 S, 13 
arrivo ,8,54,4,53,9, ,9l,Vicenza.. ..=f. arrivp .6,45 10,16 6,40 

u i ^ 

i; f-t 3 i 

iv^ 

H ?^ 

f - ^ 

T* ^ -

•J 1-

' f 

IH •"• r n i 1 nulliTT-T 
• j - " j 

Ligaw=fflaft^CTjffl-.a:ij^ii^--^gEajsffl5tt^^ gTr^^rtSBg:uTmTiaTignr-.Hma 

L-_ 

A - j 

5 

lift Piaaaa dell» ^̂ î aid̂  fApX^^k 
i-

' v . l ^ 

4*^ it.f^bhiicù fh* w itén^:^ (risi* 
«M»M il trt»p<drto deOc^ua di H îtt f 
ftdisMgfta.iL ^Aldlto f%r bacìi e# }Bt]i(Ì 

C#U««Jl;̂  </E(4î r 
^ - : - H " . -THxi- 4'-^ _ .•h L 

-fi' 

t 

; ^ > 
T 
j 

r>. 

* 

I 

•̂  fr 

- i 

u 

cr. 

• . 

o;^a fili «S9ttrv%r« lit ' 

Patantata e brevettati In Irij[bilt«rra, 
ÌA America a in Austria. 

Sa IO tóDte»perimeDta(aI 
• - . ; j ^ . - ^ : „ 

.dri dott, l G. POPP 
t r. dantista di Corte j 

ì» ytm^a, dita Bùpngrffassf, W. 
^t^fcilbile a tfitte lo altre icqae de^-

titeic^ come prt»ervatìvQ contro It mi^ 
Uttie del denti e drìla bocca, contro la 
mtxatttlotàe ed a Ristar»! del denfi. ^ 
Oi buonisaimo odorato e gusto, fortifiàt 
/# Seoî ive tf serre come uu tóiupera-
bile meno per pulire l denti. 

Ondo fociìftare Facqutfito df (inoatl 
amati ed IndlBpenaablU propnratl. a 
«atta io laoilgite^ vt ^om bottlglfg di 
Uverse gnin loiao ^ cioè ¥ Bottii^lla 
iraotde a I-. It.. 4 f mearssarfa a t . it 3,50 
e piccola a t . lU M g . 

Hr pulire a mantenere i denti praierva 
u l MttivQ odore» 0 dai tartaro, 

Preafo d'un Tato ((, L, t , , 

d.«i dott, |»OPP. , , j .^ 

«#» b gola ad i ^Qti. 
fresia 8» eeal. i»fir pazzo, v 

Baia pLillsce i denti. U rende bìaur 
caluìmi ed allontana il tartaro. ^ 

'^ 

^ -, I 

'»* ^ 

'p. 

j j • i A» Olórift - £. SalTagidnl » A. Tolomel - O. DiHa Tedoya - P, SelTatìco 

t^ 

^ 

c& 

f ^ • 4 

# B. aiotpurgo f G. De Leva STtlDi STORICO-CRITICI A. cittadella Vlgodraero € 

[ybtAUDu^O^^ wiu)iQjtu.^.«UJVMai^^ -Uflao/JVUOÌP 

. • • • p i i . ^ ; f ' . , F ^ f 
• * l ^ t 

rSi 

àntonìo'•»'•''' 
#§^J-' •,':^VuUJi 

.•/.r, ; I j 

Ti w STATICA 
•AT 

" + 

BfctrazJone d^l R, l ò t t o ?e-

• i à n t l del d.' ^ o b f i 
j w turare II" l i itawJ I denti bticah. 

Mltbre per laiif^^influejizà all^aìtbfl^-
Àmiù della' «^nàgi^nf ' e proTatls9ìni9 
tontro tutti i difatiì euianet (in t»tcab|i. 
eriflnali tugcellati «^^S» centealmi)- ^ 

DA OSSBRVARBvPerfiàWitfrai «oi 
tralfl falaificazioni ié^iretto il II. T. Pob^ 
bilco «be ju Qgid Smci kequM. Adite-
rina oltre alla marca'di aarftnxla (fl̂ piit 
Hygea und Anaterìnàt I^i^araté) il trova 
M^Yolta^fateniamniitfi 4oQ iina copfit̂  
tura portante ad acquarellò'diiaram#td 
l^Molla imMritle e la Itrma. ^- \ • 
mpoaìtBBÌ può avere in Pidora ella 

l^iaA&ie Corfiélie^RoberU, Arrteonl, Bar-
etri*, ìiuwir-Bacchetti t fiìuseppe Me-
rftU profumiere, vi4;Gallo - Ferrara Na-
farra. — Ueoeda |i«r<4ieVIJ« -^ trevi*© 

. dlndnoi, Fracebla « ZiuaettiJ M Vji»n%a 
Valeri 4 Pricafero. -r- TfiB*«I* Miioer, 
lAWtj>i roni C»violâ  Pónq .̂ Ayt̂ uî a Î òtn-
rtja- — Mirano RoberU. — &Q̂ [|{(> 
M<^. --^^^ioggla Kottefbin: ^ Ha»? 
*»n« <, r̂fimin Drofnmiere 8-58 

A*-

< i ^' J 
•K 

cazioni de O^ÌML J 
V ^ r ' I 

^ • J 

I I 

^̂  ^ 
(«ISOIotOdia Bfi®4S«») f^^ - ( 

.F.isiotogia degli' Istiìiti 
\ _• ÉF ^ ^ 

I • -^ j 

degrlì'Istiritl 
L ' 

la:l'2; -„)Ur»'Ì.S&' 

Fisiologia dei Colorì 
j -

*^nTrF"*^TMttfVTJJtir^='^-fa*^^^^''^Tffr^*^°^**'^^^ 

" L - ' 

^ *. 

'utìiUÀ'K 
* -

I -, 

- I 

* 

> -

'.'d 

, + • L"-5 -

^ ^ ^ n " ^ . * L " + * i 

i 

^^ 

* i 

;? 

^ 

Lffiguaggio de^ 
'ia-U.- U r « ' i > 0 

iCO' 

^ n r >̂ - ,,: ̂ ^^.-.^t J . ; ( b -

vi'SOOl 

I 

3 I. 
(B lb l lo t«e» | | « « l ^ i Ì « » ) 

i t. 
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